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Il presente volume comprende gli studi dedi-
cati a tutte le classi di reperti recuperati nel corso 
delle indagini archeologiche condotte tra il 2008 e 
il 2014 nell’area del cosiddetto “Tempio romano” 
di Nora dall’Università degli Studi di Padova in 
regime di convenzione (2008-2012) e concessione 
(2013-2014) con l’attuale Soprintendenza Archeolo-
gia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana 
di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna 
(all’epoca delle ricerche Soprintendenza Archeolo-
gia della Sardegna e Soprintendenza archeologica 
per le province di Cagliari e Oristano). 

Nel corso dei sette anni di impegno sul campo le 
ricerche sono state condotte secondo la consolidata 
esperienza della Missione archeologica interuniver-
sitaria operante a Nora dal 1990. L’indagine ha visto 
la costante partecipazione di soggetti in formazione 
(studenti, specializzandi, dottorandi) che hanno rive-
stito il ruolo di protagonisti in un cantiere-scuola pro-
trattosi mediamente per 6 settimane all’anno e coor-
dinato da docenti e ricercatori dell’Ateneo di Padova; 
particolare rilievo ha avuto anche la campagna svoltasi 
nell’inverno del 2010, in occasione dello restauro del 
mosaico della cella del tempio, il cui stacco ha consen-
tito di sottoporre a verifica stratigrafica la fitta serie di 
evidenze che precedettero la costruzione dell’edifi-
cio di culto medioimperiale. Alle indagini sul terre-
no svoltesi tra i mesi di settembre e ottobre hanno 
fatto sempre seguito attività di approfondimento dei 
dati acquisiti (catalogazione, disegno, riproduzioni 
fotografiche) nell’ambito di seminari didattici condot-
ti nei Laboratori di Archeologia dell’Università di Pa-
dova presso la sede di Ponte di Brenta, dove i reperti 
erano stati temporaneamente trasferiti grazie alla col-
laborazione della Soprintendenza competente.

Così, il sinergico convergere di azione sul terre-
no e di documentazione di laboratorio ha permesso 
negli anni successivi alla conclusione dello scavo di 
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studiare in forma sistematica e con piena qualità di 
analisi tutti i manufatti associati alle stratigrafie e di 
giungere infine al presente prodotto editoriale.

I contributi si devono per la maggior parte a 
quei giovani studiosi che avevano preso parte alle 
campagne di scavo e che si sono così formati alle 
pratiche della ricerca archeologica, dall’esecuzione 
dell’indagine stratigrafica fino all’edizione dei dati. 
Si tratta di un risultato per noi estremamente im-
portante, perché coniuga nella forma più evidente 
e fruttuosa la didattica e la ricerca attraverso le fasi 
dell’apprendimento di un metodo, della raccolta 
dati e dell’elaborazione critica degli stessi per giun-
gere alla comunicazione scientifica.

Se rivendichiamo con orgoglio questa scelta di 
percorso educativo e di studio, che risponde al fine 
più alto di un’Università tesa a generare conoscen-
za e competenza nei propri allievi, siamo pure ben 
consci dei rischi insiti nella stessa. È infatti evidente 
che lo studio di alcune classi di materiali condotto 
da studenti da poco laureati, o da giovani studiosi 
ancora in fase di maturazione, potrà aver genera-
to nella presente edizione qualche aporia o alcuni 
limiti, che avrebbero potuto essere contenuti nel 
caso del coinvolgimento nella ricerca di soli affer-
mati professionisti dei vari campi di studio. Ma ciò 
avrebbe comportato il dilatarsi dei tempi di edizio-
ne, l’esclusione dal diritto e dalla soddisfazione di 
pubblicare per quanti avevano con sacrificio operato 
sul campo e la frattura di quell’unitarietà tra l’ana-
lisi dei contesti stratigrafici e l’analisi dei materiali 
che è uno dei principi cardine di un rigoroso metodo 
scientifico archeologico. Oltre a ciò, crediamo che 
il perseguito coinvolgimento di giovani studiosi sia 
sul campo sia in laboratorio, e la conseguente accet-
tazione di esiti in alcuni casi perfettibili, porti con 
sé il più alto dei valori per uno scavo archeologico: 
giungere all’edizione sistematica.
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e di evidenze generatesi nel corso dei quasi 1500 
anni di vita dell’area, frequentata tra il VII sec. a.C. 
e il V sec. d.C. Questo carattere del contesto strati-
grafico ha richiesto di valutare con la massima at-
tenzione gli indicatori cronologici ceramici presen-
ti nelle stratigrafie, proprio al fine di generare una 
base cronologica quanto più affidabile possibile per 
poi tessere la trama di un’evoluzione architettonica 
dalla straordinaria difficoltà di lettura; per questo si 
è mirato a ottenere un’eccellente conoscenza dei re-
perti prima di rivolgere l’attenzione ai contesti stra-
tigrafici e alla loro successione. Lo studio integrale 
dei materiali ceramici e non ceramici (tra cui, nel 
caso specifico, l’importante record numismatico) è 
diventato così propedeutico, sul piano del metodo 
e dei tempi, all’avvio dello studio delle sequenze e 
della storia dell’area, giungendo a compimento con 
relativo anticipo rispetto a quello.

Anche di questa scelta di “capovolgimento” nel-
le tradizionali logiche editoriali siamo convinti sul 
piano del metodo, perché la riteniamo un’inversione 
solo apparente ed anzi per molti versi virtuosa. Essa 
segna infatti un distacco metodologico da una catti-
va pratica, piuttosto diffusa, di pubblicare stratigra-
fie e strutture ben prima di aver concluso lo studio 
dei relativi materiali, o, in altri casi, con un abbozzo 
non esauriente dello studio degli stessi, che spesso 
si limita a trattare i più riconoscibili pezzi di produ-
zioni fini da mensa, o i pochi elementi diagnostici, 
perdendo di vista quella globalità degli assemblaggi 
ceramici in cui spesso si “nasconde” quella percen-
tuale tipicamente minimale sul piano quantitativo 
di indicatori cronologici essenziali perché prossimi 
nella circolazione e nell’uso al momento di forma-
zione del contesto: e quindi decisivi. In questo com-
portamento il rischio è evidente e banale: leggere 
una sequenza stratigrafica, strutturale e storica sen-
za un adeguato fondamento conoscitivo del quadro 
cronologico, produttivo e commerciale che solo un 
sistematico studio dei materiali può fornire. A que-
sto si è mirato con questi due tomi.

Le indagini condotte tra il 2008 e d il 2014 pres-
so l’area del Tempio romano di Nora hanno restitu-
ito un consistente numero di reperti (circa 40.000 
frammenti totali, 7917 frammenti diagnostici e 
5189 esemplari) che coprono un arco cronologico 
di oltre quattordici secoli (dall’età del bronzo me-
dio-finale all’alto Medioevo). La mole quantitativa 
e qualitativa dei dati è presentata in forma analitica 
in questo secondo volume, che, per ovvie ragioni di 
consultazione, è stato suddiviso in due tomi.

Il primo tomo contiene i contributi relativi ai 
reperti di età preromana mentre nel secondo sono 

La soddisfazione maggiore è infatti quella di 
aver raggiunto un traguardo sempre agognato e 
spesso difficile da cogliere per un archeologo, che 
è rappresentato dal completamento dello studio di 
un intero contesto indagato e dalla sua sistematica 
edizione, che produce un beneficio assoluto a quan-
ti affrontano lo studio degli insediamenti antichi e 
cercano spazi urbani editi nella loro totalità con di-
scussione e illustrazione di tutte le classi di reperti. 
Così, dopo l’edizione del foro romano nel 2009 
(J. Bonetto, G. Falezza, A. R. Ghiotto, M. Novello 
(a cura di), Nora. Il foro romano. Storia di un’area 
urbana dall’età fenicia alla tarda Antichità. Scavi 
1997-2006. I. Lo scavo; II.1 I materiali preromani; 
II.2 I materiali romani e gli altri reperti; III. Le uni-
tà stratigrafiche e i loro reperti; IV. I diagramma 
stratigrafici e la pianta generale, Scavi di Nora I, 
Padova 2009), la pubblicazione del Tempio romano 
rappresenta un ulteriore importante tassello di que-
sto percorso metodologico e di ricostruzione storica 
che consolida l’eccellente conoscenza che di Nora 
possediamo grazie all’ininterrotta attività della Mis-
sione di cui siamo parte.

Le due edizioni dei complessi al centro dell’in-
sediamento offrono infatti ad oggi un quadro quan-
titativo e qualitativo di primario valore per la co-
noscenza della cultura materiale, delle produzioni 
e dei commerci nella Sardegna meridionale, e più 
in generale nel Mediterraneo centro-occidentale. Il 
valore del lotto di reperti qui edito, come già av-
venuto nel caso del foro romano, risiede non solo 
nel dato quantitativo, nello studio tipologico e nella 
documentazione grafica che accompagna lo studio 
delle classi di materiali, ma anche nell’estensione 
cronologica dei periodi di produzione e circolazione 
degli stessi, che giungono a coprire un range crono-
logico amplissimo, tale da rappresentare adeguata-
mente tutta la storia della città antica dalla prima età 
del ferro fino all’epoca tardoantica.

Va poi discusso un altro importante dettaglio che 
segna questa edizione. Va infatti rimarcato come 
nello scavo del Tempio romano e nell’elaborazione 
dei dati sia stata attribuita massima importanza allo 
studio dei reperti, che vengono qui editi; e quest’at-
tenzione si riflette in quella che potrebbe sembrare 
una vistosa anomalia editoriale. Questi due tomi, 
che costituiscono il secondo volume dell’edizione, 
escono in anticipo rispetto al tomo dedicato alla 
presentazione dei dati stratigrafici e alle architetture 
dell’edificio, attualmente in fase di redazione e in 
uscita in tempi auspicabilmente brevi. Questa scel-
ta nasce dal carattere delle sequenze stratigrafiche 
indagate tra il 2008 e il 2014, rivelatesi quanto mai 
complesse e dense nella fitta successione di azioni 
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sizionamento del disegno nelle tavole. Questi com-
pleti elenchi riepilogativi, utili per l’identificazione 
del frammento di interesse nel testo, nel catalogo e 
nella tavola, sono lo strumento essenziale di dialogo 
con le tabelle di contesto che sono inserite nel primo 
volume a corredo dell’analisi delle stratigrafie. 

I materiali editi provengono dai saggi denomina-
ti con prefisso PR (ambienti 1-6), posizionati nell’area 
della cella del Tempio, della corte e dei corridoi ad 
essa circostanti, e con prefisso PS (ambienti 1-3), 
posizionati entro gli ambienti posti ad ovest della 
cella e del corridoio occidentale del Tempio (fig. 1). 
Sono invece esclusi dalla trattazione i materiali pre-
romani del saggio con prefisso PQ e tutti i mate-
riali del saggio con prefisso PP (ambienti 1-2). In 
tali saggi, e nel più recente saggio con prefisso PU 
(scavo 2019), posizionati ad est della cella e della 
corte del Tempio, è ancora in corso l’analisi strati-
grafica, concentrata in particolar modo nella lettura 
delle evidenze connesse alla prima fase di frequen-
tazione dell’area. Di questi saggi dell’area orientale 
si include in questa sede solo lo studio dei materiali 
di età romana recuperati nel saggio con prefisso PQ 

raccolti gli studi di tutti i manufatti di età romana e 
dei materiali non ceramici preromani.

Pur all’insegna di una coerenza nell’approccio 
scientifico, lo spettro cronologico, la variabilità dei 
materiali attestati, le peculiarità tecnologico-produt-
tive e il contesto storico di appartenenza hanno reso 
necessaria una certa duttilità nella trattazione delle 
singole classi di materiali, alcune delle quali seguono 
una struttura autonoma proprio in qualità delle carat-
teristiche del materiale. Ciascun autore ha scelto il 
taglio e impiegato il metodo più consono alla tratta-
zione della classe; per questo motivo, in alcuni capi-
toli sono presenti cataloghi analitici numerati, mentre 
in altri dei cataloghi sintetici e più discorsivi.

Ciascuna classe di materiale e il relativo capito-
lo, per un totale di 34 contributi, sono corredati da 
una tabella finale riepilogativa in cui sono elencati 
tutti gli esemplari diagnostici pertinenti alla classe 
(con relativa forma, tipo, elemento conservato e 
cronologia), che ha lo scopo di uniformare in ma-
niera sintetica ma puntuale il contenuto dei vari 
contributi e fornire un facile e veloce strumento di 
consultazione. Nella tabella è indicato anche il po-

Fig. 1. Pianta generale dell’area di scavo del Tempio romano, con indicazione dei saggi e degli ambienti scavati.
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negli scavi 2008-2014, funzionali alla datazione dei 
contesti di più recente formazione (trattati nel primo 
volume) connessi alla costruzione dell’edificio di 
culto medioimperiale o comunque alle attività edili-
zie ad esso immediatamente precedenti.

Nella presente opera non sono inoltre stati in-
clusi gli studi dei materiali in vetro e in metallo 
(ad eccezione del pendente fallico) rinvenuti nel 
corso dello scavo, in quanto l’elevato livello di 
frammentarietà e il modesto stato di conservazione 
non hanno consentito adeguate analisi tipologiche e 
cronologiche; la consistenza di tali classi di manu-
fatti nei singoli contesti indagati sarà comunque de-
sumibile dagli elenchi dei materiali contabilizzati, 
presenti nel primo volume.

Si precisa, poi, che le eventuali precedenti tratta-
zioni con carattere parziale o preliminare relative a 
specifici contesti o reperti dell’area del Tempio ro-
mano, edite particolarmente nei diversi fascicoli dei 
Quaderni Norensi, sono da ritenersi integralmente 
riviste e in parte superate dalla presente edizione. 

I due tomi del secondo volume sono corredati da 
155 tavole raccolte in fondo a ciascun tomo. I 1146 di-
segni che arricchiscono i contributi sono per una con-
sistente parte frutto delle tesi di laurea svolte sui reperti 
del Tempio romano (V. Avogaro, Le lucerne dallo sca-
vo del Tempio di Nora (a.a. 2014-2015); C. Ferrarese, 
La presenza di ceramica di produzione africana dallo 
scavo del Tempio romano di Nora: la sigillata e la ce-
ramica da cucina (a.a. 2017-2018); A. Frazza, La 
terra sigillata africana e la ceramica africana da 
cucina dallo scavo del Tempio romano di Nora 
(a.a. 2015-2016); A. Pellegrino, La ceramica comu-
ne della fase medio imperiale del Tempio romano di 
Nora (a.a. 2016-2017); A. Pellegrino, La ceramica 
comune del Tempio romano di Nora. Scavi 2008-
2014 (a.a. 2017-2018); F. Stella Mosimann, La deco-
razione parietale della cella in età alto imperiale 
(a.a. 2015-2016); A. Ranzato, La ceramica fiam-
mata campidanese dalle aree del Tempio e del foro 
romano di Nora (a.a. 2015-2016); B. Sarti, Analisi 
GC-MS e FTIR di residui organici archeologici 
in materiali organici, sedimenti e carboni dagli 
scavi di Nora (CA) (a.a. 2016-2017); L. Zamparo, 
La ceramica romana a vernice nera dallo scavo del 
cosiddetto Tempio romano di Nora (a.a. 2013-2014); 
L. Zamparo, Tra Cartagine e Roma: le ceramiche pu-
niche a vernice nera da Nora (a.a. 2015-2016)), delle 
periodiche attività di laboratorio a cui hanno parteci-
pato oltre 50 studenti, degli specialisti stessi che hanno 
curato lo studio dei reperti e della sempre impeccabile 
Silvia Tinazzo, apprezzata disegnatrice del Diparti-
mento e curatrice delle tavole dei due tomi del se-
condo volume.

Appendice. Note classificatorie e convenzioni grafiche

I materiali rinvenuti nel corso delle indagini e citati nei 
due tomi del secondo volume sono stati siglati/catalo-
gati secondo il seguente schema: luogo e anno / area e 
saggio / numero di unità stratigrafica / sigla della clas-
se di materiale di appartenenza / numero di inventario 
del frammento.

Esempio:
NR10/PR3/25161/CE/3717 = Nora 2010, area/saggio 
PR, ambiente 3, unità stratigrafica 25161, ceramica 
etrusca, inventario (interno allo scavo) 3717

Le sigle delle classi di materiali si rifanno agli sciogli-
menti di seguito elencati:

CN:	 ceramica nuragica
CFP:	 ceramica 
	 fenicio-punica
CG:	 ceramica greca
CE:	 ceramica etrusca
CR:	 ceramica romana
ML:	 materiali lapidei
MLR:	 materiali lapidei 
	 romani

MeR:	 metalli romani
MoG:	 monete greche
MoP:	 monete puniche
MoR:	 monete romane
O:	 ossi
S:	 scarabeo
V:	 varia

Tutti i colori dei manufatti sono indicati, ove non altri-
menti specificato, sulla base della Munsell Soil Color 
Chart 1975.
Tutti i disegni dei materiali, ove non diversamente in-
dicato, sono in scala 1:2.
Le differenti scale di grigio e i pattern impiegati per le 
campiture delle superfici dei disegni dei reperti cera-
mici identificano i trattamenti/classi di materiali come 
dalla sottostante tabella.



Le indagini presso il Tempio romano hanno re-
stituito un numero totale di 79 reperti numismatici1. 
Questi vanno a loro volta suddivisi in 26 monete 
attribuibili, sicuramente, a due distinti ripostigli 
provenienti dal settore di scavo PS1, e in un gruppo 
di 53 rinvenimenti singoli. Dei reperti recuperati tra 
il 2008 e il 2010 era già stata data notizia attraver-
so alcune relazioni preliminari2. Nel presente studio 
verrà preso in considerazione il complesso dei rin-
venimenti monetali, che saranno analizzati sia sotto 
il profilo della circolazione monetale sia dal pun-
to di vista della funzione rivestita dalla moneta in 
questo settore del sito di Nora. Va in fine ricordato 
che, questo contributo inerente il materiale numi-
smatico proveniente dal Tempio romano, costituisce 
non solo l’edizione complessiva ma anche un ag-
giornamento della catalogazione di quei reperti già 
pubblicati preliminarmente in precedenza. Infatti, 
a causa del notevole degrado che caratterizza gran 
parte delle monete, chiaramente imputabile alla gia-
citura in un suolo dalle componenti particolarmente 
aggressive, in molti casi è stato possibile proporre 
una catalogazione precisa ed affidabile solo al ter-
mine delle attività di pulizia e consolidamento dei 
reperti stessi.

1  Ringrazio Jacopo Bonetto per avermi affidato lo studio 
dei reperti monetali dal Tempio Romano di Nora. Sono debi-
tore a Suzanne Frey Kupper, che ringrazio sentitamente, per 
i preziosi consigli relativi all’analisi delle emissioni puniche 
e le proficue discussioni in merito, durante il suo soggiorno a 
Padova nel 2017 come visiting professor. 

2  Per i reperti della campagna 2008 vedi Bonetto, Falezza, 
Pavoni 2010, pp. 183-197; per il ripostiglio di didrammi dal 
settore PS1 vedi anche Bonetto, Falezza 2009, pp. 90-91; da 
ultimo Gorini 2015. Per i rinvenimenti delle campagne 2009-
2010 vedi Stella 2012.

1. Rinvenimenti e circolazione monetale 
tra età punica e romana

I reperti numismatici più antichi appartengono 
alla serie punica, recuperati in un numero di 13, ai 
quali vanno affiancate le 8 monete dal ripostiglio 
dell’US 23068. Tutti gli esemplari recuperati e trattati 
in seguito sono emissioni in bronzo. Altri 4 reperti, a 
causa della forte corrosione, sono solo genericamen-
te attribuibili a questo gruppo di ritrovamenti più an-
tichi sulla base delle caratteristiche ponderali e della 
conformazione, spesso caratteristica, dei tondelli. Ne 
consegue che, la documentazione relativa alle mone-
te di conio punico, si arricchisce significativamente 
rispetto al dato emerso dalle indagini presso l’area 
forense (soli 4 esemplari). A titolo di doverosa premes-
sa va specificato che, la tipologia di riferimento impie-
gata in questo studio per la classificazione delle monete 
puniche, è quella delle Syllogae Nummorum Graeco-
rum North Africa di Copenhagen (SNG Cop.). Questo, 
infatti, rimane ancora ad oggi il repertorio ufficiale a 
livello internazionale per la monetazione in esame3.

Passando all’analisi specifica di questi materia-
li, le emissioni più antiche sono rappresentate dalle 
serie testa maschile/cavallo al galoppo o impennato4, 
già attestata negli scavi del quartiere arcaico con 2 
esemplari5. È stata in questa sede impiegata la di-
stinzione tra esemplari coniati su tondello globulare 
(SNG Cop., North Africa, nn. 94-96; 2. NR10/PR3/
25133/MoP/3526, 3. NR12/PR1/33544/MoP/5531, 
4. NR13/PR1/33762/MoP/6951; tav. CXLVII.28-30) 
e troncoconico (SNG Cop., North Africa, n. 97;
1. NR10/PS1/23018/MoP/4042; tav. CXLVII.27). 
I rinvenimenti dal Tempio romano confermano la di-

3  Frey Kupper 2015a, p. 457, nota 3.
4  Su questa emissione si vedano Frey Kupper 1999, pp. 403-

404; Visonà 2006, pp. 242-243; Frey Kupper 2013, pp. 13-15.
5  Pavoni 2009, cat. nn. 2-3. La moneta cat. n. 1 va forse 

ricondotta alla serie SNG Cop., North Africa, nn. 109-119.
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la Sardegna in genere in questa fase. Infatti, la sum-
menzionata prevalenza del tipo SNG Cop., North 
Africa, nn. 94-97 rispetto alla tipologia cavallo 
davanti a palma di produzione siciliana, sembra 
costituire un indicatore di rapporti diretti e privi-
legiati con Cartagine piuttosto che con le colonie 
fenicio puniche della Sicilia occidentale15. Nono-
stante questo, Nora, come l’intera Sardegna, rimane 
in questa fase dipendente dal Nord Africa, e in parte 
dalla Sicilia, per l’approvvigionamento di moneta16.

Le indagini presso il Tempio romano hanno 
restituito un esemplare appartenente alla più an-
tica emissione monetale attribuita alla Sarde-
gna punica, la serie testa di Kore/testa di ca-
vallo (SNG Cop., North Africa, nn. 154-178; 
9. NR09/PR3/25059/MoP/3292; tav. CXLVII.34) 
datata al 300-290/260 a.C. Un altro reperto 
(10. NR09/PR3/25024/MoP/3294) a causa del pre-
cario stato di conservazione, si può solo ipotetica-
mente ricondurre a questa produzione o alla con-
temporanea emissione riferibile a Cartagine o alla 
Sicilia occidentale (SNG Cop., North Africa, nn. 
144-153)17. Questa produzione costituisce lo spar-
tiacque tra la circolazione basata prevalentemente 
su numerario cartaginese e quella di stampo loca-
le, probabile effetto di una progressiva militarizza-
zione dell’isola18, mentre la distribuzione sembra 
ricalcare quella delle prime presenze monetali pu-
niche in Sardegna summenzionate19. È comunque 
dimostrato che le nuove produzioni circolarono in 
promiscuità con le precedenti20. Non attestato tra i 
materiali dello scavo è invece il nominale maggio-
re recante la stessa tipologia datato alla fase suc-
cessiva del 264-240 a.C. (SNG Cop., North Afri-
ca, nn. 192-201), assenza che conferma il modello 
distributivo di questa emissione che esclude i siti 
della costa meridionale21. Questa frammentazione 
nella diffusione della moneta, sebbene non così 
specifica, e le scarse attestazioni nei siti sardi ca-
ratterizzeranno tutto il periodo della Prima Guerra 
Punica22. Con riferimento alle emissioni di questa 
fase, un dato significativo restituito dalle indagini 
presso il Tempio romano è costituito dal riposti-

15  Per un quadro simile restituito dal sito di Tharros Frey 
Kupper 2014, p. 94 e nota 16.

16  Visonà 1992, p. 124.
17  Per la distinzione tra le due serie vedasi Visonà 1992, p. 

124; Frey Kupper 2013, pp. 138-143; Frey Kupper 2014, p. 87.
18  Bibliografia alla nota 14.
19  Manfredi, Francisi 1996, pp. 36-37, 41-42, 53-55; nella 

collezione del Museo Norace sono presenti 154 esemplari, numero 
che comprende sia i nominali maggiori (SNG Cop., North Africa, 
nn. 192-201) Viola 2005, cat. n. 195-261, che minori (SNG Cop., 
North Africa, nn. 154-178) Viola 2005, cat. n. 57-194. 

20  Frey Kupper 2014, p. 87.
21  Manfredi, Francisi 1996, pp. 42-43, 56-57.
22  Manfredi, Francisi 1996, p. 43; Manfredi 1999, p. 185.

stribuzione abbondante e uniforme di quella che co-
stituisce la prima serie punica attestata in Sardegna6. 
Il carattere “sopra-regionale” di questa produzione7, 
che mostra una diffusione capillare in tutto il Medi-
terraneo occidentale8, è ampiamente noto e pone degli 
interrogativi sulla zecca di emissione. Questa è stata 
in più occasioni individuata in Cartagine9 ma, vista 
l’abbondanza di rinvenimenti riscontrata per la Sicilia 
occidentale, una doppia produzione sia nell’isola che 
in Nord Africa è l’ipotesi più recente avanzata10.

Nell’analisi diacronica delle emissioni puniche, il po-
sto successivo spetta a un’altra serie “sopra-regionale” 
caratterizzata dalla tipologia testa di Kore/cavallo da-
vanti a palma (SNG Cop., North Africa, nn. 109-1195; 
5. NR10/PS1/23033/MoP/4365, 6. NR10/PR5/32531/
MoP/4823, 7. NR10/PR3/25133/MoP/3529, 8. NR10/
PS1/23061/MoP/4044; tav. CXLVII.31-33) (SNG Cop., 
North Africa, nn. 109-119). Uno dei reperti attribui-
bili a questa serie (7. NR10/PR3/25133/MoP/3529; 
tav. CXLVII.33), si contraddistingue per il particolare 
stile della capigliatura della Kore al dritto, definito “a 
mò di spaghetti”, che sembra indicare la produzione di 
una specifica officina monetaria11. La diffusione in Sar-
degna sembra ricalcare quella dell’emissione considerata 
in precedenza, sebbene con un netto ridimensionamento 
delle attestazioni12. A fronte di un’attribuzione di questa 
serie a Cartagine13, la forte diffusione, se non prevalente, 
nella Sicilia occidentale rispetto al Nord Africa sugge-
risce di porre la zecca responsabile proprio nell’isola14. 
Quest’ultimo elemento e l’evidenza dei rinvenimenti 
sono di notevole interesse per la ricostruzione delle 
correnti di traffico che interessarono l’area di Nora e 

6  Per un quadro distributivo di queste emissioni a Nora e in 
Sardegna vedasi Manfredi, Francisi 1996, pp. 34-35 con elenco 
dei rinvenimenti alle pp. 47-50. 40 esemplari sono conservati 
nella collezione del Museo Norace di Pula; Viola 2005, p. 51.

7  Per questa definizione vedasi Frey Kupper 2013, pp. 105-143.
8  Frey Kupper 2014, pp. 82-83.
9  Visonà 1985, p. 673; Frey Kupper 1999, pp. 403, 421; 

Visonà 2006, p. 241. Per le indagini archeometriche su rinve-
nimenti provenienti da Tharros a favore della tesi cartaginese 
vedasi Manfredi 1997, pp. 49-56.

10  Frey Kupper 2014, p. 84.
11  Frey Kupper 2015a, pp. 458-459 con elenco delle atte-

stazioni nel Mediterraneo occidentale. Un esemplare conser-
vato presso la collezione Norace di Nora sembra essere attribu-
ibile a questo gruppo stilistico; Viola 2005, cat. nn. 29, 35. Lo 
stesso dicasi per un pezzo dal Museo Archeologico di Sassari; 
SNG Sassari, n. 261.

12  Vedi bibliografia alla nota 6. Secondo i dati contenuti 
in Manfredi, Francisi 1996, sul totale della fase 350-280 a.C. 
il tipo SNG Cop., North Africa, nn. 94-97 costituisce quasi il 
60% delle attestazioni contro il 40 % del tipo SNG Cop., North 
Africa, nn. 109-119. Con i 29 esemplari di quest’ultima serie 
conservati nella collezione del Museo Norace di Pula, lo stesso 
rapporto percentuale si ripropone anche per Nora.

13  Manfredi, Francisi 1996, p. 33; Manfredi 2006, p. 272.
14  Frey Kupper 2014, pp. 86-87. Per la diffusione in Sicilia 

Frey Kupper 2013, pp. 312-315.
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mano di Nora ha restituito una moneta della serie testa 
di Kore/tre spighe (SNG Cop., North Africa, nn. 247/252; 
12. NR12/PR1/33601/MoP/5544; tav. CXLVIII.35)29. 
L’esemplare si affianca a quello, riferibile a un’altra ab-
bondante emissione, proveniente dagli scavi del quartie-
re arcaico sottostante il foro30. Si tratta del tipo testa di 
Kore/toro e astro (SNG Cop., North Africa, nn. 387-388), 
particolarmente diffuso nella Sardegna sud occidentale31. 
A fronte di ciò appare piuttosto evidente che il gruzzolo 
dall’US 23068 sia stato interrato in un momento prece-
dente al 241 a.C., vista l’assenza al suo interno di serie 
estremamente diffuse, in particolare, in molti contesti di 
tesaurizzazione dell’isola.

Per quanto riguarda le monete che a causa del cattivo 
stato di conservazione sono solo genericamente attribu-
ibili alla serie punica (14. NR10/PS1/23074/MoP/4364, 
15. NR10/PR5/32501/MoP/4525, 16. NR12/PR1/33536/
MoP/5360, 17. NR13/PS4/34545/MoP/6747) potrebbe-
ro, in alcuni casi, appartenere a emissioni sardo puniche, 
in particolare dell’ultima fase di coniazioni, come sugge-
rito dai pesi e dalla conformazione del tondello di queste 
monete32.

Il quadro relativo ai rinvenimenti monetali presso il 
Tempio romano si completa con un dato in apparenza ine-
dito per Nora. Questo riguarda la moneta attribuibile a una 
possibile imitazione della zecca di Ebusus, il cui prototipo 
appartiene al gruppo Campo XVIII, datato al 214-150 a.C. 
(13. NR10/PR3/25133/MoP/3527; tav. CXLVIII.36)33. A 
seguito della Seconda Guerra Punica, la moneta di Ebusus 
vede ampliare il suo areale di distribuzione che compren-
derà, oltre ai moderni territori costieri del Pais Valenciano, 
Catalogna e Linguadoca, anche la costa italica tirrenica34. 
Una considerevole presenza di moneta ebusitana in questa 
fase in Italia centrale, con particolare riferimento a Pom-
pei, era già stata notata da Attilio Stazio che ne diede conto 
attraverso un noto contributo35. Tuttavia, solo recentemen-
te gli studi di Clive Stannard e Suzanne Frey Kupper han-
no correttamente inquadrato il fenomeno, identificando, 
inoltre, le imitazioni locali prodotte in una “pseudo zecca” 
attiva nell’area della città vesuviana36. Le numerose at-
testazioni della moneta di Ebusus in area centro itali-

29  3 esemplari nella collezione Norace; Viola 2005, p. 51.
30  Pavoni 2009, p. 872.
31  Visonà 1992, pp. 126-127.
32  Tipica è la forma tronco conica, e dal ridotto spessore, 

dei tondelli delle emissioni sardo puniche, ben distinti da quelli 
impiegati per le prime coniazioni cartaginesi; Forteleoni 1961, 
p. 38, nota 49.

33  Campo 1976, p. 90. 
34  Campo 1976, pp. 95-97; Campo 1993, pp. 155-156; 

Campo 2013, pp. 66-69.
35  Stazio 1955.
36  Il fenomeno imitativo riguarda anche altri prototipi, 

come la moneta in bronzo di Massalia, che tuttavia ricadono 
nella produzione di un’unica zecca; Stannard 1998; Stannard 
2005a; Stannard 2005b; Stannard, Frey Kupper 2008; Frey 
Kupper, Stannard 2010; Carbone, Stannard, 2013.

glio dell’US 2306823. Il piccolo gruzzolo di monete è 
costituito dalle sole serie della fase 264-241 a.C.24. In 
particolare 6 esemplari sono riconducibili al tipo testa 
di Kore/cavallo stante (SNG Cop. 202-215). Questa e 
altre produzioni coeve, che utilizzano prototipi pret-
tamente cartaginesi, sembrano circolare in maniera 
concorrenziale stante la documentazione dei ripostigli 
e sono spesso riconiate su serie puniche precedenti25. 
Un esemplare appartiene alla frazione della serie testa 
di Kore/testa di cavallo (SNG Cop., North Africa, nn. 
224-225), di probabile produzione nord africana26. Vi-
sta la mancanza di confronti ad oggi nelle collezioni 
sarde, il rinvenimento dal Tempio romano è di estre-
mo interesse e ripropone ancora una volta il rapporto 
privilegiato tra Nora e la metropoli cartaginese alla 
luce dei rinvenimenti monetali. La composizione del 
gruzzolo rappresenta quindi un ottimo spaccato della 
disponibilità monetaria in Sardegna durante la Prima 
Guerra Punica, mentre un breve periodo sembra essere 
intercorso tra la sua formazione e il suo interramento. 

Un elemento decisivo per definire la possibile data 
di chiusura è l’assenza all’interno del gruzzolo delle 
emissioni databili al periodo 241-238 a.C. Sebbene il 
sistema monetario di riferimento rimanga quello carta-
ginese, questa fase finale della monetazione sardo pu-
nica è caratterizzata da un cambio repentino delle tipo-
logie monetali, decisamente distinte dalle precedenti e 
con evidenti rimandi alle vicende politico militari in 
Sardegna alla fine della Prima Guerra Punica27. L’in-
troduzione di queste nuove serie coincide anche con 
un ritorno a una diffusione della moneta più capillare 
rispetto al periodo precedente, come attesta la docu-
mentazione sia dei rinvenimenti singoli che dei ripo-
stigli28. A riprova di ciò, anche l’area del Tempio ro-

23  Per l’interpretazione di questo rinvenimento, e la natura 
del deposito, vedi infra, paragrafo 2. A causa del precario stato 
di conservazione, è possibile attribuire in via del tutto ipotetica 
alle serie documentate nel tesoretto un esemplare attestato tra i 
rinvenimenti singoli (11. NR14/PS2/26065=26066/MoP/7446).

24  Per le attestazioni in Sardegna delle serie SNG Cop., North 
Africa, nn. 202-215 (Cavallo stante a d. con lettera), SNG Cop., 
North Africa, nn. 216-218 (Cavallo retrospiciente) vedasi Man-
fredi, Francisi 1996, pp. 57-60. Ripostigli contenenti queste emis-
sioni si segnalano nel cagliaritano a Perdasdefogou (IGCH 2293), 
nell’oristanese a Scano Monteferro (IGCH 2283); un ripostiglio 
di provenienza generica dalla Sardegna si conserva a Londra 
(IGCH 2291). Queste serie non sono invece attestate nella col-
lezione Norace di Pula.

25  Visonà 1992, pp. 124-125.
26  Frey Kupper 2014, p. 92 e nota 15; Frey Kupper 2015b, 

p. 372, nota 89.
27  Visonà 1992, pp. 125-126.
28  Per il legame con le vicende storiche contemporanee e 

la diffusione delle serie SNG Cop., North Africa, nn. 246-252 e 
SNG Cop., North Africa, nn. 387-388 vedasi Forteleoni 1961, 
pp. 54-59; Manfredi 1995, pp. 218-219; Manfredi, Francisi 
1996, pp. 43-44, 61-65, con amplia bibliografia; Manfredi 
1999, p. 186. 
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che per altre realtà territoriali, come la Sicilia, è già 
stata ipotizzata, sia per le produzioni originali che per 
quelle imitative, a partire dall’Italia centrale44.

Accanto alle monete puniche si registra un possi-
bile esemplare appartenente alla serie greca, ricono-
scibile solo dalla forma del tondello dato lo stato di 
conservazione (NR10/PS2/26024/MoG/4045)45. Un 
dato così scarso non desta certo scalpore e si spiega 
alla luce del ruolo del tutto marginale rivestito dalla 
moneta greca in Sardegna, stante il dato fornito dai 
rinvenimenti monetali46.

L’area del Tempio romano si distingue per il nume-
ro significativo di rinvenimenti monetali preromani, 
ma quali conseguenze ha avuto la conquista romana 
su questa componente del circolante? Studi recenti per 
la Sicilia occidentale, basati su contesti stratigrafici, 
ipotizzano un intervento di Roma volto a demonetiz-
zare il numerario punico a partire dalla metà del III 
sec. a.C., come dimostra la progressiva scomparsa 
dello stesso dalle stratigrafie archeologiche47. Non è al 
momento disponibile per la Sardegna una documenta-
zione che possa attestare lo stesso fenomeno, mentre 
una circolazione della moneta punica dopo il termi-
ne del 238 a.C. e ancora entro il 215 a.C., o al più 
tardi entro la fine del secolo, è stata già ipotizzata48. 
La riprova sembra essere fornita da ripostigli monetali 
misti contenenti numerario in bronzo sia romano che 
punico49. Non vengono attualmente considerate come 
una volontà da parte delle autorità romane di sostituire 
il circolante precedente50, le emissioni di zecca sarda 
ricondotte ai pretori del 211-209 a.C., nel caso del-
la produzione più abbondate di sestanti, in più casi 
riconiate su monete sardo puniche della serie testa 
di Kore/toro e astro51. Il reperto attestato presso il 
Tempio Romano (22. NR10/PR3/25137/MoR/3531; 
tav. CXLVIII.38) presenta un tondello che, pur nel-
la sua frammentarietà, ricorda da vicino i sestanti di 

44  Stannard, Frey Kupper 2008; 374-375; Stannard 2013, 
pp. 134-135.

45  La moneta sembra essere intenzionalmente frazionata a 
metà. Cfr. le evidenze stratigrafiche del dimezzamento di esem-
plari della serie greca in età repubblicana a Monte Iato; Frey 
Kupper 2013, p. 202. 

46  Visonà 1992, p. 121 e nota 2; da ultimo Polosa 2006, 
pp. 4-7.

47  Frey Kupper 2013, pp. 134-135, 181, 340.
48  Visonà 1992, p. 127. L’ipotesi è sicuramente valida per le 

emissioni del 241-238 a.C. Per un riassunto relativo alla tematica 
con ampia rassegna bibliografica vedasi Polosa 2006, pp. 1-3.

49  Cfr. i ripostigli di Perdasdefogou, interrato nel 211-208 a.C.; 
RRCH 100, IGCH 2293; e dall’area di Cagliari, Acquaro 1987.

50  Di questo avviso è Polosa 2006, pp. 9-10.
51  RRC, pp. 10, 13, 32; Sollai 1989, pp. 15-37; Piras 1996, 

pp. 43-45; Guido 2000, pp. 73-74; Polosa 2006, pp. 10. Il 
Crawford in RRC, p. 32 indica i pretori in L. Cornelius (211 a.C.), 
P. Manlius Vulso (210 a.C.) e C. Aurunculeius (209 a.C.). Per il 
Sollai la serie più antica viene riferita al 218-217 a.C. e l’emis-
sione del 210 a.C. ad A. Cornelius Mammula.

ca sembrano configurarsi come l’esito non di ripetuti 
contatti di natura commerciale ma dell’importazione 
diretta di uno stock in un’unica soluzione, probabil-
mente nel corso del terzo quarto del II sec. a.C.37. Que-
sto per le esigenze della circolazione locale a basso 
livello, le stesse che portarono alla produzione delle 
imitazioni che circolavano assieme al materiale ge-
nuino e costituivano la base del circolante spicciolo 
a Pompei in età repubblicana38. A causa dello stato di 
conservazione, l’esemplare da Nora può solo essere 
ipoteticamente ricondotto alle imitazioni del gruppo 
V, prodotte tra la fine del II e gli inizi del I sec. a.C.39.

Grazie a un’acquisizione recentissima è possibi-
le associare, a quello dal Tempio romano, un nuovo 
esemplare inedito da Nora. Si tratta della moneta 
che riporta la descrizione per il dritto “dio Bes se-
duto (da Ibiza)”, presente nell’inventario degli scavi 
di Gennaro Pesce nel decennio 1952-196240. Senza 
un’analisi diretta del pezzo, è tuttavia impossibile 
stabilire con precisione l’appartenenza dello stesso a 
una serie originale o imitativa. Nonostante ciò, il dato, 
unito a quello dai recenti scavi, si rivela di estrema im-
portanza. Infatti, limitatamente alla Sardegna, gli uni-
ci rinvenimenti di moneta ebusitana attestati ad oggi 
nella bibliografia riguardano un esemplare dal tophet 
di Sant’Antioco/Sulky41, mentre un secondo pezzo ri-
porta una provenienza generica dall’area del Sulcis42. 
Pur essendo le emissioni di Ebusus assenti dalle grandi 
collezioni di monete puniche regionali, come Sassa-
ri e Cagliari43, i nuovi esemplari da Nora indicano la 
necessità di aggiornare la carta distributiva dei rinve-
nimenti di moneta ebusitana in Sardegna, operando 
allo stesso tempo una corretta distinzione tra monete 
genuine e imitazioni centro italiche. Questo approccio 
consentirà una precisa definizione della provenienza 

37  Stannard 2013, pp. 134-148.
38  Vitale 2008, pp. 29-35; Stannard, Frey Kupper 2008, 

pp. 366-373.
39  Stannard 2005a, pp. 135-136.
40  La moneta è riportata al numero 1860 dell’elenco. L’in-

ventario dattiloscritto titolato Soprintendenza alle Antichità di 
Cagliari. Inventario degli oggetti archeologici rinvenuti du-
rante gli scavi di NORA 1952-1962, è conservato fuori faldone 
presso l’Archivio storico della Soprintendenza Archeologia e 
Belle Arti e Paesaggio di Cagliari (Mazzariol, Zara c.s.). I 
dati riportati in questo documento sono di estremo interesse ma 
necessitano di un’attenta revisione ed interpretazione, possibil-
mente dopo un’analisi diretta dei materiali. Per questo motivo si 
è deciso, cautelativamente, di non citarli estesamente nel testo.

41  Tipo Campo XVIII. Non è possibile riferire l’esemplare ad 
una moneta genuina piuttosto che a un’imitazione centro italica; 
Acquaro 1973; Campo 1976, pp. 79, 129; Campo 1993, p. 161; 
Campo 2013, cat. n. 136.

42  Campo 2013, cat. n. 137.
43  Cfr. per Cagliari Acquaro 1974; per Sassari SNG, Sassari. 

Al contrario le monete di Ebusus sono attestate con svariati 
esemplari nelle collezioni dell’Italia centro meridionale, vedi 
il caso di Napoli; Acquaro, Viola 2002, cat. nn. 459-484, 560.



509Le monete

l’espansione romana in Sardegna anche sotto il profi-
lo monetario61, sebbene nelle prime fasi documentate 
da questo gruzzolo l’apporto romano sembra essersi 
limitato al solo argento, mentre la circolazione a basso 
livello contava ancora sul vecchio numerario punico 
(vedi supra). Oltre al già notevole valore numisma-
tico, il gruzzolo dall’US 23014 si è dimostrato estre-
mamente significativo, e sotto certi aspetti un unicum, 
per le modalità che hanno portato al suo interramento, 
o più correttamente alla sua rideposizione, nell’ambito 
dell’ambiente PS1. Si rimanda al paragrafo successivo 
per alcune riflessioni su quest‘ultimo aspetto.

Tra i ritrovamenti di età romano repubblicana 
dal Tempio romano si contano anche alcune monete 
in bronzo, testimonianze ben più tarde della compo-
nente in argento summenzionata. Oltre al sestante 
della serie sarda già citato in precedenza, si contano 
un asse anonimo (21. NR10/PR5/32501/MoR/4524; 
tav. CXLVIII.37)62 e un quadrante appartenente ad 
un’emissione non precisabile (23. NR13/PQ/35009/
MoR/6950; tav. CXLVIII.39). A causa dello stato di 
conservazione, non è stato possibile identificare con 
precisione un nominale in argento che può essere, 
ipoteticamente, ricondotto a un’emissione del III 
sec. a.C. della serie greca o romano repubblicana 
(24. NR10/PR3/25159/MoR/3530)63.

Nell’accostarsi all’analisi dei rinvenimenti di età 
romana, in particolare per la fase imperiale, emerge 
una problematica di non poco conto. Questa riguarda 
la scarsità di dati a disposizione non solo per la stessa 
Nora, ma per l’intera Sardegna, utili al confronto con 
il campione dal Tempio romano. Infatti, se da un lato 
la diffusione della moneta punica nell’isola ha benefi-
ciato di maggior attenzione, non può certo dirsi lo stes-
so per i rinvenimenti di età romana. I dati disponibili 
sono normalmente limitati a stipi votive64, ripostigli65 
o rinvenimenti in necropoli66, spesso dispersi in una 
bibliografia molto ampia e frammentaria, mentre man-
cano ad oggi elenchi esaustivi di singoli rinvenimen-
ti dalle principali realtà urbane antiche sarde67. Detto 

61  Gorini 2015, p. 36.
62  Cfr. un asse repubblicano dal foro; Pavoni 2009, cat. n. 5.
63  Cfr. tipo RRC 28-74.
64  Senza pretesa di esaustività si citeranno le stipi votive 

contenenti monete di Nuraghe Genna Maria di Villanovaforru 
(SU), Guido 1993; Orgosolo (NU) località Orolù, Taramelli 
1932; Dolianova (SU) località San dom’ ‘e s’ossu, Salvi 1989, 
pp. 17-21; Villasimius (SU) località Cuccureddus, Marras 
1987.

65  Zeddiani (SU) sesterzi ed antoniniani da Antonino Pio ad 
Aureliano, Pierantoni Satta 1954, pp. 109-110; Sassari, nummi 
della seconda metà V sec. d.C., Mostecky 1993. 

66  Olbia, Su Cuguttu 1992, Guido 2004.
67  Rimane ancora significativo, per la quantità di dati pre-

sentati e copertura territoriale, il contributo edito in Pierantoni 
Satta 1954, che tuttavia si presta solo parzialmente al confronto 
per la modalità di edizione dei rinvenimenti.

questa serie52. In mancanza di elenchi dettagliati di rin-
venimenti di età romana dalla Sardegna, la principale 
attestazione di questa produzione rimane il ripostiglio 
di Perdasdefogu, dove la nuova produzione viene te-
saurizzata accanto a monete puniche del periodo 241-
238 a.C.53. L’impatto reale di queste emissioni sul 
circolante è dunque difficile da stabilire al momento, 
anche se la sua diffusione potrebbe essere sottosti-
mata54. Tuttavia, una seria discussione su questo ar-
gomento non può che prescindere dalla disponibilità 
di nuovi dati, sia relativi ai rinvenimenti monetali che 
ai contesti archeologici probanti. Come indicato in 
seguito, causa il forte rimaneggiamento che contrad-
distingue le stratigrafie del sito in esame contenenti 
numerario punico, un’analisi di questo tipo risulta pur-
troppo impraticabile.

Gli scavi presso il Tempio Romano hanno restitu-
ito la più antica testimonianza monetale di età roma-
na non solamente per l’area di Nora ma per l’intera 
Sardegna. Si fa riferimento al gruzzolo proveniente 
dall’US 23014 del saggio PS1, che contiene al suo in-
terno anche 11 didrammi della serie romano-campana 
databili tra il 269 e il 226 a.C., prima attestazione di 
questo tipo in Sardegna55. Prima di tale scoperta era-
no i ripostigli dal Sulcis, contenente bronzi cartaginesi 
associati ad un aes grave56, e Cagliari, di soli quadri-
gati57, il riferimento in letteratura per l’approdo del 
primo numerario romano sull’isola. L’associazione 
nel gruzzolo di Nora tra didrammi romano campani e 
nominali simili delle zecche di Neapolis, Cales e Ta-
rentum, trova confronti precisi con rinvenimenti dal-
la penisola italica58. La sua caratteristica peculiare è 
invece l’assenza di quadrigati, normalmente presenti 
in ripostigli simili, che oltre a fornire il termine ante 
225 a.C. per la chiusura del ripostiglio59, conferma la 
cronologia messa a punto dal Crawford per l’introdu-
zione di questa serie60. L’importanza sotto il profilo 
numismatico di questo rinvenimento è data anche dal 
fatto che il gruzzolo di Nora testimonia egregiamente 

52  Cfr. Sollai 1989, p. 21, tav. IV, figg. 1-2.
53  RRCH, n. 100, 2 esemplari del tipo RRC 63/6.
54  Un esemplare si segnala per gli scavi Tharros, Manfredi 

1987a, cat. n. 10. Per un esemplare del tipo RRC 63/6 da Monte 
Iato ed altri rinvenimenti siciliani vedasi Frey Kupper 2013, 
p. 198. Due esemplari da una collezione di Sassari di probabile 
formazione locale, Guido 2000, cat. nn. 199-200. Dalla stessa col-
lezione provengono anche due esemplari della stessa serie rispetti-
vamente un asse e un semisse, Guido 2000, cat. nn. 197-198.

55  Gorini 2015, p. 34. Sull’introduzione di questa serie ve-
dasi RRC, pp. 35-40.

56  RRCH, n. 46.
57  RRCH, n. 32.
58  Per i confronti si rimanda a Bonetto, Falezza, Pavoni 

2010, p. 185; Gorini 2015, p. 36. Per la datazione delle emis-
sioni di didrammi delle zecche campane e di Taranto trovate in 
questo gruzzolo vedi Gorini 2015, pp. 34-36.

59  Gorini 2015, p. 34.
60  Bonetto, Falezza, Pavoni 2010, p. 185; Gorini 2015, p. 34.
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(SU)76 mentre il rinvenimento dal Tempio romano, alla 
luce dell’interpretazione fornita, potrebbe di buon di-
ritto rientrare a tutti gli effetti in questa casistica. 

Nel complesso, la documentazione di età alto e me-
dio imperiale si rivela piuttosto limitata numericamen-
te se confrontata con la componente del successivo pe-
riodo tardoromano. Caratteristicamente quest’ultima 
si concentra prevalentemente negli ambienti PS1 e, in 
particolare, PS3. Le stratigrafie che hanno restituito il 
maggior numero di reperti in questi settori sono state, 
tuttavia, fortemente intaccate dalle indagini degli anni 
’50 da parte di Gennaro Pesce. Per questo motivo, una 
corretta contestualizzazione di questi reperti è possi-
bile solo in parte. Va inoltre considerata la possibilità 
che gli scavi pregressi abbiano asportato, assieme alle 
stratigrafie, anche parte della documentazione numi-
smatica che, di conseguenza, si presenta ad oggi la-
cunosa77.

Una decisa concentrazione di moneta si registra 
appunto nel settore PS3; quasi il 70 % delle mo-
nete tardoromane recuperate nell’area del Tempio 
romano sono distribuite tra le USS 32000, 32003, 
3200778. Da notare è la concentrazione di moneta co-
stantiniana, in particolare i tipi gloria exercitus.2-3. 
La sequenza monetale si completa in questo setto-
re con alcuni esemplari di Costanzo II post riforma
(43. NR10/PR5/32500/MoR/4503, 44. NR10/PS3/
32003/MoR/3688, 45. NR10/PS3/32000/MoR/3687,
46. NR10/PS3/32003/MoR/3690, 47. NR10/PS3/32007/
MoR/3869; tav. CL.53), una moneta per Valente 
(49. NR10/PS3/32000/MoR/3682; tav. CL.54) e due 
pezzi dubitativamente riferibili ad AE4 di crono-
logia incerta (52. NR10/PS3/32000/MoR/3685, 
53. NR10/PS3/32007/MoR/3868)79. L’indubbia con-
centrazione di ritrovamenti, dalla datazione piut-
tosto uniforme e in uno spazio relativamente ri-
stretto, potrebbe far pensare alla presenza di un 
gruzzolo disturbato, almeno nella componente co-
stantiniana. Altra ipotesi possibile è la persistenza 
di una qualche forma di culto nell’area in un oriz-
zonte cronologico tardo, espressione della quale 
sarebbe la concentrazione di esemplari dell’am-
biente PS380. Tuttavia, le stratigrafie pesantemen-

76  6 sesterzi da Antonino Pio a Valeriano associati a 8 an-
toniniani da Gallieno ad Aureliano; Pierantoni Satta 1954, 
pp. 109-110; Crisafulli 2008, p. 641.

77  Si veda il contributo di A. Zara sulla storia delle ricerche 
nel primo volume, cap. I.1.

78  Questa evidenza sembra correlarsi al mancato approfon-
dimento degli scavi di Gennaro Pesce in questo ambiente oltre 
il livello pavimentale tardoromano.

79  Confronti provengono sia dai rinvenimenti nel foro, 
Pavoni 2009, cat. nn. 24-35, che nell’ex area militare, D’Orlando 
2017, cat. nn. 8-9.

80  Cfr. il caso del deposito votivo di età punica di Dolianova 
(SU), con attardamento dell’offerta monetale fino al regno di 
Marciano (450-457 d.C.); Salvi 1989, p. 17.

ciò, la possibilità di ricavare elementi per definire la 
circolazione monetale in età romana a Nora dal solo 
complesso del Tempio romano è senz’altro preclusa. 
È possibile, tuttavia, incrociare il dato in analisi con 
quello proveniente dalle indagini presso il vicino foro 
e ricavare dati utili sulla frequentazione dell’area in 
età imperiale68.

Un quadrante di Gaio proveniente dalla preparazione 
pavimentale US 25043 presso la cella del tempio 
(25. NR09/PR3/25043/MoR/3293; tav. CXLVIII.40), 
costituisce l’attestazione monetale romana imperia-
le più precoce69. L’asse di Domiziano dall’US 33740 
del settore PR1 trova invece confronto in due reper-
ti analoghi provenienti dall’area forense (26. NR13/
PR1/33740/MoR/6250; tav. CXLIX.41)70. Uno stesso 
nominale a nome di Traiano e un sesterzio di Severo 
Alessandro per Giulia Mamea rispettivamente dalle 
USS 25070 e 25052 (28. NR09/PR3/25070/MoR/3290, 
29. NR09/PR3/25052/MoR/3291; tav. CXLIX.42-43), 
sembrano riferirsi alla medesima fase edilizia, nello 
specifico, gli interventi di edificazione della cella di 
età medio imperiale inquadrabili attorno alla metà del 
III sec. d.C.71. Infatti, la presenza della moneta di Tra-
iano potrebbe non essere l’esito di residualità ma far 
parte integrante del contesto. Grazie a un’abbondante 
documentazione di ripostigli bronzei di III secolo noti 
anche per la Sardegna72, si può chiaramente osservare 
come la moneta enea di II secolo fosse ancora ampia-
mente disponibile73. Inoltre, chiarite le motivazioni di 
questa tesaurizzazione, conseguenza della svalutazio-
ne dell’antoniniano e dell’apprezzamento del sester-
zio, e definita la possibilità che i nominali in bronzo 
fossero ancora impiegati dopo il termine canonico del 
260 d.C.74, una ricorrenza in contesti archeologici più 
tardi non è certo da escludere. Proprio da Nora, e più 
precisamente dalla tomba 17 della necropoli situa-
ta nell’istmo tra la chiesa di S. Efisio e la casa della 
Guardiania, proviene un gruzzolo contenente sesterzi 
da Gordiano III a Valeriano associati ad antoniniani 
di Gallieno75. Un ulteriore esempio viene da Zeddiani 

68  Ai rinvenimenti dal foro, citati in più occasioni, si possono 
ora aggiungere quelli degli scavi 2013 dell’Università degli Studi 
di Cagliari presso l’area ex militare editi in D’Orlando 2017; 17 
esemplari dal I sec. a.C. al IV d.C.

69  Due quadranti di Claudio provengono dallo scavo 2013 
presso l’ex area militare; D’Orlando 2017, cat. nn. 4-5.

70  Pavoni 2009, cat. nn. 6-7.
71  Cfr. un sesterzio di Adriano e uno a nome di Filippo II 

dal foro; Pavoni 2009, cat. nn. 8-9.
72  Per il quadro dei ripostigli in bronzo del III sec. d.C. in 

Sardegna vedasi Bernardelli 2006, pp. 85-89; Bernardelli 
2014, pp. 137-151.

73  Bernardelli 2006, pp. 72-74; Bernardelli 2014, pp. 
105-114, sebbene nei ripostigli sardi sia maggiore l’incidenza 
della moneta di III secolo rispetto alla documentazione del 
Nord Italia.

74  Bernardelli 2014, pp. 117-136.
75  Patroni 1901, p. 373; Crisafulli 2008, p. 600.
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in particolare all’US 2300782. Infatti, data la natura 
del contesto archeologico e delle altre associazioni 
monetali83, non è da escludere una loro pertinenza 
alle fasi del IV-V secolo. L’antoniniano e le sue imi-
tazioni, ancora tra l’età tetrarchica e quella costan-
tiniana, costituivano la componente fondamentale 
del circolante minuto84. Il formato di alcune produ-
zioni come quelle di Gallieno, Claudio il Gotico e 
per l’appunto le imitazioni galliche, consentiranno 
a queste monete di attestarsi anche in contesti suc-
cessivi, tra il V e il VII secolo85. Pur tenendo conto 
della precarietà delle stratigrafie che hanno restitui-

82  Da Vallermosa (SU) proviene un gruzzolo con 51 imita-
zioni di antoniniani per i Tetrici; Tronchetti 1979; Crisafulli 
2008, pp. 638-639. Singoli rinvenimenti di imitazioni galliche 
vengono da Villanovaforru, nuraghe “Genna Maria” (SU), 
Guido 1993, cat. n. 46; Turris Libisonis (SS), Guido 1987, 
p. 114; santuario de La Purissima ad Alghero (SS), Carzedda, 
La Fragola 2016, cat. n. 20.

83  Da US 23007: nummus di Galerio dall’US 23007 
(32. NR08/PS1/23007/MoR/2117; tav. CXLIX.44); follis di 
Costantino I (37. NR08/PS1/23007/MoR/2118; tav. CL.49); 
AE3, autorità indeterminata (51. NR08/PS1/23007/MoR/2119).

84  Vedasi Bruun 1987 per la documentazione dei ripostigli.
85  Per la documentazione dei ripostigli vedasi Asolati 

2005, pp. 23-24; Crisafulli 2008, pp. 161-166. Per evidenze 
di natura stratigrafica Callegher 1998, pp. 26-28; Depeyrot 
1999, pp. 43-45 con particolare riferimento alle emissioni a 
nome del Divo Claudio.

te intaccate dalle indagini pregresse che hanno 
restituito questi reperti non possono costituire un 
valido riferimento per un’interpretazione rigoro-
sa del contesto. Da un tentativo di confronto con 
la documentazione proveniente dal foro (fig. 1), 
emerge una sostanziale coincidenza nella distri-
buzione cronologica, viziata tuttavia dalle ridotte 
dimensioni dei due campioni. Quest’ultima evi-
denza proposta vuole giustificare la scelta di elen-
care questi rinvenimenti senza particolari distin-
zioni, come un complesso di singoli rinvenimenti, 
sebbene la possibilità di un’originaria conserva-
zione in gruzzolo non sia stata esclusa a priori.

Degno di nota è il netto calo che la documentazio-
ne numismatica recuperata subisce già negli anni ’60 
del IV secolo, mentre non si conoscono esemplari pro-
priamente databili al secolo successivo81. Questo dato 
fornisce un elemento utile anche alla definizione della 
cronologia di frequentazione dell’area indagata. 

Allo stesso orizzonte tardoromano è da ricon-
dursi almeno una delle due imitazioni di radiati a 
nome dei Tetrici (30. NR08/PS1/23007/MoR/2120, 
31. NR08/PS1/23008/MoR/2122); si fa riferimento 

81  A titolo di semplice confronto, si vedano i rinvenimenti 
da Cuccureddus di Villasimius (SU), con monete comprese tra i 
folles del tipo soli invicto comiti e gli AE4 salus rei publicae.2; 
Marras 1987, cat. nn. 8-21.

Fig. 1. Andamento dell’indice AACL (Annual Average Coin Loss) per il periodo 294-408 d.C. presso il Tempio romano ed il foro di 
Nora a confronto.
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2. Moneta e contesto archeologico nell’area 
del Tempio romano: alcune osservazioni

L’occasione di disporre di rinvenimenti monetali 
da scavo archeologico consente alcune riflessioni, in 
particolare, sulla funzione rivestita dalla moneta nel 
sito in esame.

Come già osservato in precedenza, l’area del Tem-
pio romano si contraddistingue per una significativa 
presenza di moneta punica, specie a confronto della 
documentazione proveniente dalle indagini presso il 
vicino foro. Una tale evidenza potrebbe essere l’esito 
della frequentazione a scopo cultuale dell’area già in 
età preromana? Osservando i contesti archeologici di 
pertinenza, emerge che per più dell’80% dei casi que-
sti si datano all’età romana. Si tratta in particolare di 
riporti e spianamenti relativi alla costruzione del tem-
pio di età medioimperiale e dell’edificio sacro preesi-
stente88. Per quanto concerne la distribuzione spaziale, 
sono i settori PS1, PR1 e PR3 ad aver restituito il mag-
gior numero di attestazioni. Tuttavia, stante una docu-
mentazione non così numericamente estesa, interpre-
tare in maniera convincente tale dispersione spaziale 
appare alquanto impraticabile. In realtà, casi di rinve-
nimenti di moneta punica in deposizione secondaria 

88  Uniche eccezioni riguardano le USS 23074 e 33601 ri-
spettivamente dai settori PS1 e PR1, attribuibili ad una data-
zione tra il IV e il III sec. a.C., che tuttavia hanno restituito 
solamente due esemplari. 

to questi esemplari, come già puntualizzato, non è 
quindi da escludere la loro pertinenza alla fase tar-
doromana come moneta effettivamente circolante e 
non come materiale residuale86.

Si vuole ora cogliere l’occasione per un primo bi-
lancio relativo alle zecche che rifornirono Nora nel 
periodo tardoantico. Questo non può che costituire un 
semplice tentativo sfruttando il campione del Tempio 
romano, unito a quello delle indagini presso il foro. 
Al grafico (fig. 2) viene proposto l’andamento glo-
bale relativo alla fase 294-408. Si potrà notare come 
siano le zecche di Roma e Arelate, le più vicine ge-
ograficamente e tra le più prolifiche, ad avere il pri-
mato sul rifornimento di moneta in bronzo87. Questo 
sembra essere l’unico dato desumibile con chiarezza. 
Per ulteriori riflessioni sul tema, come lo sviluppo del 
rifornimento in senso diacronico, sarà necessario di-
sporre di un campione ben più ampio. Infatti, ulteriori 
commenti, vedasi l’anomalia legata a Siscia e Antio-
chia, rischiano di fondarsi su elementi tutt’altro che 
attendibili e rigorosi. 

86  Sul concetto di “residualità” e “non residualità” dei 
reperti numismatici vedasi Reece 1985, pp. 87-88; da ultimo 
Butcher 2001-2002, pp. 27-31.

87  Howgego 1994, pp. 12-13.

Fig. 2. Distribuzione percentuale delle zecche attestate per il periodo 294-408 d.C. a Nora (rinvenimenti dal Tempio romano e dal foro). 
Abbreviazioni; Lug = Lugdunum; Are = Arelate; Tic = Ticinum; Rm = Roma; Sis = Siscia; Th = Thessalonica; Nic = Nicomedia; 
Ant = Antiochia; Ale = Alexandria. 
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del termine ante quem per l’interramento. Infatti, la 
presenza di emissioni piuttosto rare del 264-241 a.C., 
contrapposta alla mancanza delle produzioni datate al 
241-238 a.C. estremamente abbondanti e diffuse nei 
ripostigli sardi, autorizza a porre la chiusura del gruz-
zolo entro la fine della Prima Guerra Punica. Sulla 
base della loro composizione, i due depositi sembrano 
ragionevolmente essere stati occultati in due momenti 
differenti.

Altro elemento da considerare, è lo stato di giacitu-
ra dei due ritrovamenti e il loro significato. Da questo 
punto di vista, solo il rinvenimento dall’US 23068 si 
presenta in giacitura primaria, rendendo possibile la 
ricostruzione della sua destinazione originaria con una 
certa sicurezza. Sebbene non sottoposto direttamente 
al piano US 23009 ma nelle sue immediate vicinanze, 
il contesto è stato comunque ricondotto dagli scavato-
ri alla medesima fase edilizia, grazie ai rapporti stra-
tigrafici94. L’occultamento di un gruzzolo con simili 
modalità, in forte connessione con strutture e in una 
posizione che ne pregiudica chiaramente il recupero, 
oltre al valore piuttosto esiguo del deposito, fanno 
pensare a un’offerta di fondazione95. Per trovare un 
confronto il più immediato possibile nella Sardegna 
punica si può citare il rinvenimento di una moneta tipo 
SNG Cop., North Africa, nn. 94-97 nel basamento di 
una stele all’interno del tophet di Tharros, riferibile 
ad una ristrutturazione della fine del III sec. a.C.96. 
All’infuori dell’areale considerato ma sempre in am-
bito punico, un possibile deposito fondativo viene ri-
conosciuto nella moneta rinvenuta in un basamento 
monumentale a Gadir/Gades, presso il Castillo de San 
Sebastian sito del probabile Kronion citato dalle fon-
ti97. Altro deposito, databile tra la fine del II e gli inizi 
del I sec a.C., è noto per Belo Claudia in un impianto 
per la lavorazione del pescato, dove il rinvenimento di 
tre monete in bronzo di zecca punica sul fondo di una 
conduttura idrica è stato interpretato dagli scavatori 
come deposito di fondazione98.

Un’ulteriore possibile analogia con casi simili di 
deposizioni rituali riguarda la sovrapposizione del 
contesto archeologico del deposito, forse non casuale, 
con i resti di una capanna databile alla seconda metà 
del VII o alla prima parte del VI sec. a.C.99. Si ricor-
da, infatti, il caso del rinvenimento presso il santuario 
nord di Morgantina, all’interno dell’ambiente 10, di 

94  Si veda il contributo di J. Bonetto nel primo volume, 
cap. I.2.2.4.

95  Per il significato di queste pratiche si rimanda alla biblio-
grafia della nota 104. Vedasi anche Crawford 2003 con ulteriore 
bibliografia ivi citata.

96  Manfredi 1987b, p. 184; Manfredi 1999, p. 183.
97  González Arévalo 2006, p. 87.
98  González Arévalo 2006, pp. 90-91.
99  Si veda il contributo di J. Bonetto nel primo volume, 

cap. I.2.1.1.

interpretati come depositi votivi sono già stati segna-
lati; vedasi il caso di Malta nel santuario di Tas-Silg89. 
Dallo stesso Tempio romano di Nora, inoltre, provie-
ne un altro esempio di materiale votivo rinvenuto in 
situazione di apparente reimpiego. Si tratta in parti-
colare dei frammenti di figurine fittili, in questo caso 
databili all’età repubblicana, recuperati presso la cella 
del tempio90. Nonostante la casistica appena esposta, 
l’alto grado di rimaneggiamento che contraddistingue 
i rinvenimenti di moneta punica dal Tempio romano di 
Nora non consente una convincente associazione con 
le possibili attività di culto nell’area precedenti l’età 
romana. Sussistono, inoltre, dubbi sull’effettiva perti-
nenza al sito delle monete; non è infatti da escludere 
una loro introduzione dall’esterno attraverso i nume-
rosi riporti funzionali all’edificazione delle principali 
strutture templari.

Per quanto concerne l’uso votivo della moneta, se 
il quadro fornito dai rinvenimenti singoli non consente 
ulteriori approfondimenti, l’interesse maggiore è sicu-
ramente rivestito dai gruzzoli recuperati presso l’am-
biente PS1. Per il contesto archeologico e l’interpreta-
zione di questi depositi, con particolare riferimento al 
gruzzolo di monete in argento, si rimanda ai contributi 
dedicati91. In questa sede si vogliono invece conside-
rare gli aspetti prettamente numismatici, utili per un 
corretto inquadramento di questi  rinvenimenti.

Il primo punto riguarda i tempi e le modalità d’in-
terramento dei due depositi. 

La compresenza di argento romano campano e 
bronzo sardo punico che caratterizza i rinvenimenti 
del settore PS1, non preclude la possibilità di un inter-
ramento congiunto. Il palinsesto numismatico messo 
in luce, infatti, rispecchia la disponibilità di circolante 
nell’area di Nora nella fase iniziale della conquista ro-
mana, caratterizzato da numerario in argento di ma-
trice centro italica da un lato92, e da moneta in bronzo 
sardo punica, base del circolante spicciolo, dall’altro93. 
La diversa composizione dei due gruzzoli, di conse-
guenza, non smentirebbe a priori una loro deposizione 
simultanea.

A favore di un interramento differito dei due de-
positi, si pone la datazione del loro contenuto. Come 
già ampiamente osservato, la chiusura del gruzzolo 
in argento può porsi con una certa sicurezza entro il 
225 a.C., data l’assenza di quadrigati al suo interno. 
A tutt’altro orizzonte va ascritto il tesoretto di bron-
zo. Anche in questo caso, l’assenza di determinate 
emissioni consente una definizione alquanto precisa 

89  Frey Kupper 2015b, pp. 359-365.
90  Si vedano i contributi di A. Zara nel primo volume 

(cap. I.4.1.1.1.1.5) e G. Falezza in questo volume (cap. II.1.12).
91  Si vedano nel primo volume i contributi di J. Bonetto 

(cap. I.2.2.4) e A. Zara (cap. I.4.1.1.1.1.5).
92  Gorini 2015, pp. 34.
93  Vedi supra, par. 1.
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vare confronti in letteratura. In particolare, il principio 
ben noto di inalienabilità dell’offerta sacra nel mondo 
antico trova nel rinvenimento di Nora uno straordinario 
riscontro a livello archeologico. Il ritrovamento si dimo-
stra ancor più unico per la tipologia dell’offerta, quella 
monetale, potenzialmente più soggetta alla dispersione 
o al riutilizzo. Va infatti ricordato come la moneta rap-
presenti un esempio di ex voto per trasformazione, cioè 
non concepito all’origine con tale funzione. Michael 
Crawford ha ben sottolineato la possibilità che le mone-
te offerte in luoghi sacri possano essere state riutilizzate 
in un secondo momento, letteralmente recuperando la 
funzione originaria, aspetto particolarmente evidente 
nel caso dei thesauri106. Da questo punto di vista, po-
trebbe il gruzzolo dall’US 23008 rappresentare solo una 
parte di un deposito originariamente più grande? Data 
la peculiare situazione di giacitura, avanzare ipotesi in 
questo senso si dimostrerebbe del tutto forzato, non co-
noscendosi l’originaria collocazione e funzione del de-
posito. Unica certezza, come emerso dalla ricostruzione 
proposta, sembra essere la destinazione sacra di questi 
reperti tale da decretarne il rigoroso rispetto in un oriz-
zonte cronologico così lontano.

Per quanto attiene l’età romana, merita una men-
zione il rinvenimento del quadrante di Gaio nella pre-
parazione pavimentale US 25043 relativa alla cella del 
tempio. Esiste infatti una casistica legata a possibili 
offerte monetali di fondazione in età romana in con-
testi simili sia pubblici che privati107. Oltre all’ambito 
rituale/religioso, l’utilizzo della moneta in queste oc-
casioni è stato ricondotto in alcuni casi alla funzione 
di time capsule, cioè di indicatore dell’epoca di costru-
zione dell’edificio interessato dall’offerta108. Tuttavia, 
considerando sia la datazione dell’edificio templare, 
sicuramente successiva all’emissione109, che soprattut-
to il contesto in esame caratterizzato dall’associazione 
eterogenea di materiali restituita dalla stratigrafia, la 
presenza intenzionale della moneta è da escludersi. In-
fatti, questa potrebbe essere stata accidentalmente in-
clusa negli inerti destinati alla preparazione pavimen-
tale. Non sussistono quindi prove certe per individuare 
nel caso in oggetto un’offerta di fondazione110.

106  Crawford 2003, pp. 70-72.
107  Donderer 1984; Facchinetti 2008; Facchinetti 2012; 

Krmniceck 2018; Perassi 2018. A questo proposito è da ricordare 
anche la moneta di Adriano rinvenuta nel muro di fondazione 
della porticus post scaenam del teatro di Nora; Pesce 1972, 
pp. 57-59; Ghiotto 2004, pp. 80-81. In questo caso tuttavia non 
sono disponibili dati specifici sul contesto di pertinenza.

108  Vedasi il caso del sesterzio di età flavia dal capitolium 
di Verona; Perassi 2008. Per un ulteriore casistica vedasi anche 
Huffstot 1998.

109  Si veda il contributo di A.R. Ghiotto nel primo volume, 
cap. I.3.2.3.

110  Un’offerta di fondazione è stata invece riconosciuta nel 
gruzzolo di 49 antoniniani messo in luce recentemente presso 
un edificio posto ad est del foro; Asolati, Bonetto, Zara 2018.

un deposito monetale votivo collocato nel punto di 
contatto tra un muro e una sottostante sepoltura dell’e-
tà del Bronzo100.

Giova inoltre ricordare che, nello stesso orizzonte 
cronologico e in tutta l’Italia peninsulare, si moltipli-
cano le attestazioni di deposizioni monetali rituali101. 
Altrettanto chiaro è che contemporaneamente alla 
diffusione della moneta la stessa venga impiegata in 
contesti rituali, siano essi tombe, stipi votive, e per 
l’appunto offerte di fondazione102. Per quanto riguar-
da Nora, basta osservare che al comparire del primo 
numerario punico la moneta si diffonde progressiva-
mente anche nelle sepolture della locale necropoli103.

Passando ora al gruzzolo di monete in argento, in 
questo caso lo stato di deposizione secondaria non 
consente certo di stabilire l’originaria funzione e col-
locazione del deposito. Quello che pochi dubbi sembra 
riservare è l’originaria connotazione sacra dell’offerta, 
tale da decretarne il rispetto a quasi cinque secoli di 
distanza104. Il contesto archeologico è infatti estrema-
mente specifico nel delineare l’azione di risparmio. 
Indirettamente, è possibile avanzare, inoltre, l’ipotesi 
che l’originaria collocazione del deposito si trovas-
se nella stessa area dove sorgerà in età imperiale il 
complesso del Tempio romano. Se così fosse, il rin-
venimento costituirebbe sicuramente la prova decisiva 
della preesistenza di un luogo di culto nell’area prima 
dell’età romana imperiale.

Una fonte celebre per definire il principio di invio-
labilità dei depositi votivi è il passo di Aulo Gellio105. 
L’autore, attraverso le parole di Varrone, cita l’episodio 
delle favisae capitolinae, la cui presenza nel sottosuo-
lo impedì a Lutazio Catulo, impegnato nei restauri del 
Capitolium dopo gli incendi di età sillana, di interve-
nire sul riassetto dell’area. Lo stesso passo cita inoltre 
la presenza all’interno delle favisae non solo delle 
vecchie statue cadute dal coronamento del tempio 
ma anche di alia quaedam religiosa e donis conse-
cratis. Non si vuole certo associare il contesto del 
gruzzolo dall’US 23008 ad una favissa, che avrebbe al-
trimenti restituito altre associazioni materiali. Tuttavia, 
osservando il peculiare contesto stratigrafico, ci si trova 
chiaramente di fronte ad una forma di rispetto di un’of-
ferta monetale sacra, che al momento sembra non tro-

100  Il deposito era costituito da 4 monete in bronzo databili 
tra il 314 e il 278 a.C.; Buttrey et alii 1989, p. 158, n. 5.

101  Ampia casistica in Crawford 2003, pp. 74-75.
102  Crawford 2003, p. 73.
103  Oggetto dell’offerta è il tipo SNG Cop., North Africa, 

nn. 94-97; Acquaro 1974, nn. 24, 47-48, 58, 75.
104  Contra Gorini 2015, p. 37, che tuttavia non sembra con-

siderare il complesso stato di giacitura del rinvenimento, certi-
ficato dal contesto archeologico.

105  Aul. Gel. Noct. Attic. II, 10, 1-4. Sulle favisae capitoli-
nae e altri depositi simili nell’Urbe vedi anche Gjerstad 1960, 
pp. 195-199; Hackens 1963; Cassatella 1984; Ross Holloway 
1994, pp. 88-90. 
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5. NR08/PS1/23014/MoG/2135
Campania. Neapolis. 275-250 a.C. Didramma, AR; g. 7,26; 
mm 21; h. 3
D/ Testa della ninfa Partenope  a s., dietro, simbolo (?)
R/ Toro androprosopo andante a d. coronato da una Nike 
in volo a d., in esergo, [Ν]ΕΟΠΟΛΙΤ[ΩΝ]
HNI 586.
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 5; Gorini 2015, 
cat. n. 5.

6. NR08/PS1/23014/MoG/2136
Campania. Cales. 265-240 a.C. Didramma, AR; g. 7,29; 
mm 23; h. 6
D/ Testa elmata di Atena  a d., dietro, spada (?)
R/ Nike su biga andante a s., in esergo, [C]ALENO
HNI 434.
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 6; Gorini 2015, 
cat. n. 6.

7. NR08/PS1/23014/MoG/2137
Calabria. Taranto. 281-228 a.C. Didramma, AR; g. 7,32; 
mm 21; h. 6
D/ Testa di ninfa a s.
R/ Giovane che incorona il proprio cavallo andante a d., 
sotto, delfino a d. e capitello ionico
HNI 1098.	
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 7; Gorini 2015, 
cat. n. 7.

Monete romane repubblicane
8. NR08/PS1/23014/MoR/2138
Anonimo. Roma. 269-268 a.C. Didramma, AR; g. 7,32; 
mm 21; h. 6
D/ Testa di Ercole a d. con clava e leontea, bordo perlinato
R/ Lupa stante a d. allatta i gemelli Romolo e Remo, in 
esergo, ROMANO
RRC 20/1.	
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 8; Gorini 2015, 
cat. n. 8.

9. NR08/PS1/23014/MoR/2124
Anonimo. Roma. 265-242 a.C. Didramma, AR; g. 6,20; 
mm 20; h. 6
D/ Testa di Roma a d. con elmo frigio, dietro, spada 
sguainata con cinturone, bordo perlinato
R/ Vittoria a d. attacca una corona ad un ramo di palma, nel 
campo a s., ROMANO, nel campo a d., Ω, bordo perlinato
RRC 22/1.
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 9; Gorini 2015, 
cat. n. 9.

10. NR08/PS1/23014/MoR/2139
Anonimo. Roma. 265-242 a.C. Didramma, AR; g. 6,40; 
mm 19; h. 6
D/ Testa di Roma a d. con elmo frigio, dietro, spada 
sguainata con cinturone, bordo perlinato
R/ Vittoria a d. attacca una corona ad un ramo di palma, nel 
campo a s., ROMANO, nel campo a d., II, bordo perlinato
RRC 22/1.

Catalogo

Avvertenze

Di ogni moneta vengono indicati in successione, oltre all’anno di 
rinvenimento, al contesto di provenienza e al numero d’inventario:
-	 autorità, zecca e data di emissione
-	 tipo di nominale, quando determinabile, e metallo
-	 peso in grammi e diametro in millimetri
-	 andamento dei conii
-	 breve descrizione di tipo e legenda al dritto ed al rovescio
	 (per i simboli di zecca vengono indicati esergo, campo sinistro 

e campo destro divisi da una barra (/); il trattino (-) indica 
la mancanza di segni. Qualora siano presenti segni anche 
al dritto, la posizione rispetto al trattino (-) corrisponde alla 
collocazione di questi in rapporto alla tipologia principale)

-	 riferimento bibliografico
-	 note.

1. Ripostiglio

Monete greche
1. NR08/PS1/23014/MoG/2131
Campania. Neapolis. 300-275 a.C. Didramma, AR; g. 6,89; 
mm 20; h. 12
D/ Testa della ninfa Partenope  a d., dietro, anfora 
R/ Toro androprosopo andante a d. coronato da una Nike 
in volo a d., in esergo, ΝΕΟΠΟΛΙΤ[ΩΝ]
HNI 579.
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 1; Gorini 2015, 
cat. n. 1.

2. NR08/PS1/23014/MoG/2132
Campania. Neapolis. 275-250 a.C. Didramma, AR; g. 6,96; 
mm 22; h. 1
D/ Testa della ninfa Partenope  a s., dietro, spiga di grano
R/ Toro androprosopo andante a d. coronato da una Nike 
in volo a d., sotto, ΙΣ, in esergo, ΝΕΟΠΟΛΙΤΩ[Ν]
HNI 586.	
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 3; Gorini 2015, 
cat. n. 2.

3. NR08/PS1/23014/MoG/2133
Campania. Neapolis. 275-250 a.C. Didramma, AR; g. 7,01; 
mm 22; h. 6
D/ Testa della ninfa Partenope  a s., dietro, Artemide con 
fiaccola
R/ Toro androprosopo andante a d. coronato da una Nike 
in volo a d., sotto, ΙΣ, in esergo, ΝΕΟΠΟΛΙΤΩΝ
HNI 586.
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 4; Gorini 2015, 
cat. n. 3.

4. NR08/PS1/23014/MoG/2134
Campania. Neapolis. 275-250 a.C. Didramma, AR; g. 7,35; 
mm 24; h. 5
D/ Testa della ninfa Partenope  a s., dietro, satiro itifallico (?)
R/ Toro androprosopo andante a d. coronato da una Nike 
in volo a d., sotto, BI, in esergo, ΝΕΟΠΟΛΙΤΩΝ
HNI 586.
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 2; Gorini 2015, 
cat. n. 4.
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Note: la moneta condivide lo stesso conio del dritto con 
l’esemplare cat. n. 1/18. 

16. NR08/PS1/23014/MoR/2128
Anonimo. Roma. 230-226 a.C. Didramma, AR; g. 6,31; 
mm 20; h. 8
D/ Testa di Marte imberbe a d. con elmo corinzio, dietro, 
clava, bordo perlinato
R/ Cavallo al galoppo a d., sopra, clava, sotto, ROMA, 
bordo lineare
RRC 27/1.	
Già edita in Bonetto, Falezza 2009, p. 91, fig. 11; 
Bonetto et alii 2010, cat. n. 16; Gorini 2015, cat. n. 16.

17. NR08/PS1/23014/MoR/2129
Anonimo. Roma. 230-226 a.C. Didramma, AR; g. 6,32; 
mm 19; h. 7
D/ Testa di Marte imberbe a d. con elmo corinzio, dietro, 
clava, bordo perlinato
R/ Cavallo al galoppo a d., sopra, clava, sotto, ROMA
RRC 27/1.	
Già edita in Bonetto, Falezza 2009, p. 91, fig. 11; 
Bonetto et alii 2010, cat. n. 17; Gorini 2015, cat. n. 17.

18. NR08/PS1/23014/MoR/2130
Anonimo. Roma. 230-226 a.C. Didramma, AR; g. 6,40; 
mm 20; h. 7
D/ Testa di Marte imberbe a d. con elmo corinzio, dietro, 
clava, bordo perlinato
R/ Cavallo al galoppo a d., sopra, clava, sotto, ROMA
RRC 27/1.	
Già edita in Bonetto, Falezza 2009, p. 91, fig. 11; 
Bonetto et alii 2010, cat. n. 18; Gorini 2015, cat. n. 18.
Note: la moneta condivide lo stesso cono del dritto con 
l’esemplare cat. n. 1/15.

2. Ripostiglio

Monete puniche
1. NR10/PS1/23068/MoP/4047
Cartaginesi in Sardegna. Zecca incerta. 264-241 a.C. AE; 
g. 7,12; mm 24; h. 9
D/ Testa di Kore a s.
R/ Cavallo stante a d. su linea d’esergo, sotto al ventre, 
lettera alef; bordo lineare
SNG Cop., North Africa, nn. 206-215.
Già edita in Stella 2012, p. 241.
Note: moneta corrosa.

2. NR10/PS1/23068/MoP/4049
Cartaginesi in Sardegna. Zecca incerta. 264-241 a.C. AE; 
g. 6,65; mm 23; h. 8
D/ Testa di Kore a s.; bordo perlinato
R/ Cavallo stante a d., sotto al ventre, lettera illeggibile (?)
SNG Cop., North Africa, nn. 206-215.
Già edita in Stella 2012, p. 242.
Note: moneta corrosa.

Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 10; Gorini 2015, 
cat. n. 10.

11. NR08/PS1/23014/MoR/2140
Anonimo. Roma. 265-242 a.C. Didramma, AR; g. 6,30; 
mm 19; h. 6
D/ Testa di Roma a d. con elmo frigio, dietro, spada 
sguainata con cinturone, bordo perlinato
R/ Vittoria a d. attacca una corona ad un ramo di palma, 
nel campo a s., ROMANO, nel campo a d., MM, bordo 
perlinato
RRC 22/1.	
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 11; Gorini 2015, 
cat. n. 11.

12. NR08/PS1/23014/MoR/2141
Anonimo. Roma. 265-242 a.C. Didramma, AR; g. 6,36; 
mm 19; h. 7
D/ Testa di Roma a d. con elmo frigio, dietro, vaso mono-
ansato, bordo perlinato
R/ Vittoria a d. attacca una corona ad un ramo di palma, 
nel campo a s., ROMANO, nel campo a d., HH, bordo 
perlinato
RRC 22/1.	
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 12; Gorini 2015, 
cat. n. 12.

13. NR08/PS1/23014/MoR/2126
Anonimo. Roma. 241-235 a.C. Didramma, AR; g. 6,22; 
mm 19; h. 2
D/ Testa di Marte imberbe a d. con elmo corinzio, bordo 
perlinato
R/ Testa di cavallo a d., nel campo a s., falcetto, sotto, 
ROMA, bordo lineare
RRC 25/1.	
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 13; Gorini 2015, 
cat. n. 13.

14. NR08/PS1/23014/MoR/2127
Anonimo. Roma. 241-235 a.C. Didramma, AR; g. 6,38; 
mm 19; h. 5
D/ Testa di Marte imberbe a d. con elmo corinzio, bordo 
perlinato
R/ Testa di cavallo a d., nel campo a s., falcetto, sotto, 
ROMA
RRC 25/1.	
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 14; Gorini 2015, 
cat. n. 14.

15. NR08/PS1/23014/MoR/2123
Anonimo. Roma. 230-226 a.C. Didramma, AR; g. 6,02; 
mm 20; h. 8
D/ Testa di Marte imberbe a d. con elmo corinzio, dietro, 
clava, bordo perlinato
R/ Cavallo al galoppo a d., sopra, clava, sotto, ROMA, 
bordo lineare
RRC 27/1.	
Già edita in Bonetto, Falezza 2009, p. 91, fig. 11; Bonetto 
et alii 2010, cat. n. 15; Gorini 2015, cat. n. 15.
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3. Singoli rinvenimenti

Monete puniche
1. NR10/PS1/23018/MoP/4042
Cartaginesi in Sicilia o a Cartagine (?). Sicilia occidentale o 
Cartagine (?). 350/340-330 a.C., AE; g. 3,37; mm 17; h. 3
D/ Testa maschile a s. con corona di spighe e orecchino
R/ Cavallo in corsa a d.
SNG Cop., North Africa, n. 97 (tondello tronconico).
Già edita in Stella 2012, p. 241.
Note: moneta corrosa.

2. NR10/PR3/25133/MoP/3526
Cartaginesi in Sicilia o a Cartagine (?). Sicilia occidentale 
o Cartagine (?). 350/340-330 a.C., AE; g. 5,09; mm 16; h. ?
D/ Tipo illeggibile
R/ Cavallo in corsa a d., bordo lineare
SNG Cop., North Africa, nn. 94-96 (tondello globulare).
Già edita in Stella 2012, p. 245.
Note: moneta corrosa.

3. NR12/PR1/33544/MoP/5531
Cartaginesi in Sicilia o a Cartagine (?). Sicilia occidentale 
o Cartagine (?). 350/340-330 a.C., AE; g. 7,18; mm 18; h. ?
D/ Tipo illeggibile
R/ Cavallo in corsa a d.
SNG Cop., North Africa, nn. 94-96 (tondello globulare).
Note: moneta corrosa.

4. NR13/PR1/33762/MoP/6951
Cartaginesi in Sicilia o a Cartagine (?). Sicilia occidentale 
o Cartagine (?). 350/340-330 a.C., AE; g. 5,26; mm 16; h. ?
D/ Tipo illeggibile
R/ Cavallo in corsa a d.
SNG Cop., North Africa, nn. 94-96 (tondello globulare).
Note: moneta fortemente corrosa.

5. NR10/PS1/23033/MoP/4365
Cartaginesi in Sicilia. Sicilia occidentale. 310-280 a.C. 
AE; g. 3,44; mm 18; h. ?
D/ Tipo illeggibile
R/ Cavallo a d. davanti ad una palma, a d., nessun simbo-
lo leggibile; bordo lineare
SNG Cop., North Africa, nn. 109-119.
Già edita in Stella 2012, p. 241.
Note: moneta fortemente corrosa.

6. NR10/PR5/32531/MoP/4823
Cartaginesi in Sicilia. Sicilia occidentale. 310-280 a.C.  
AE; g. 3,48; mm 17; h. 3
D/ Testa di Kore a s. con corona di spighe
R/ Cavallo a d. davanti ad una palma, a d., nessun sim-
bolo leggibile
SNG Cop., North Africa, nn. 109-119.
Già edita in Stella 2012, p. 247.
Note: moneta corrosa.

3. NR10/PS1/23068/MoP/4050
Cartaginesi in Sardegna. Zecca incerta. 264-241 a.C. AE; 
g. 5,71; mm 22; h. 6
D/ Testa di Kore a s.
R/ Cavallo stante a d. su linea d’esergo, tra le zampe, 
lettera bet; bordo lineare
SNG Cop., North Africa, nn. 207-208.
Già edita in Stella 2012, p. 242.
Note: moneta corrosa.

4. NR10/PS1/23068/MoP/4051
Cartaginesi a Cartagine. Cartagine. 290-260 a.C. AE; 
g. 1,88; mm 16; h. 12
D/ Testa di Kore a s.; bordo lineare
R/ Protome equina a d.; bordo lineare
SNG Cop., North Africa, nn. 224-225.
Già edita in Stella 2012, p. 242.
Note: moneta corrosa.

5. NR10/PS1/23068/MoP/4052
Cartaginesi in Sardegna. Zecca incerta. 264-241 a.C. AE; 
g. 7,60; mm 22; h. 12
D/ Testa di Kore a s.
R/ Cavallo stante a d. su linea d’esergo, tra le zampe, 
lettera punica illeggibile (?); bordo lineare
SNG Cop., North Africa, nn. 206-215.
Già edita in Stella 2012, p. 242.
Note: moneta corrosa.

6. NR10/PS1/23068/MoP/4053 
Cartaginesi in Sardegna. Zecca incerta. 264-241 a.C. AE; 
g. 6,42; mm 21; h. 12
D/ Testa di Kore a s.
R/ Cavallo stante a d. su linea d’esergo
SNG Cop., North Africa, nn. 202-215.
Già edita in Stella 2012, p. 242.
Note: moneta corrosa.

7. NR10/PS1/23068/MoP/4048 
Cartaginesi a Cartagine o in Sardegna (?). Zecca indeter-
minata. 264-241 a.C. AE; g. 5,64; mm 22; h. ?
D/ Testa di Kore (?) a s.; bordo perlinato
R/ Cavallo stante a d. (?) su linea d’esergo, tra le zampe, 
lettera bet
Cfr. SNG Cop., North Africa, nn. 202-215.
Già edita in Stella 2012, p. 241.
Note: moneta fortemente corrosa.

8. NR10/PS1/23068/MoP/4046
Cartaginesi. Zecca indeterminata. III (?) a.C. AE; g. 3,17; 
mm 17; h. ?
D/ Tipo e legenda illeggibili
R/ Tipo e legenda illeggibili
SNG ?
Già edita in Stella 2012, p. 241.
Note: moneta corrosa.
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R/ Bes con gonnellino reca nella mano d. una mazza e 
nella s. un serpente, nel campo a s. lettera gimel (?)
Campo 1976, gruppo XVIII, n. 70 (prototipo).
Già edita in Stella 2012, p. 246. 
Note: moneta fortemente corrosa.

14. NR10/PS1/23074/MoP/4364
Cartaginesi. Zecca indeterminata. IV-III (?) sec. a.C. AE; 
g. 5,48; mm 17; h. ?
D/ Tipo e legenda illeggibili
R/ Tipo e legenda illeggibili
SNG ?
Note: moneta completamente corrosa ed incrostata.

15. NR10/PR5/32501/MoP/4525
Cartaginesi. Zecca indeterminata. IV-III sec. (?) a.C. AE; 
g. 2,64; mm 16; h. ?
D/ Tipo e legenda illeggibili
R/ Tipo e legenda illeggibili
SNG ?
Già edita in Stella 2012, p. 247.
Note: moneta fortemente corrosa.

16. NR12/PR1/33536/MoP/5360
Cartaginesi. Zecca indeterminata. III sec. (?) a.C. AE; 
g. 5,49; mm 20; h. ?
D/ Testa a s. (?)
R/ Illeggibile
SNG ?
Note: moneta consunta e corrosa.

17. NR13/PS4/34545/MoP/6747
Cartaginesi. Zecca indeterminata. III sec. (?) a.C. AE; 
g. 5,46; mm 21; h. ?
D/ Illeggibile
R/ Illeggibile
SNG ?
Note: moneta corrosa.

Moneta greca
18. NR10/PS2/26024/MoG/4045
Autorità e zecca non determinate. III-I sec. a.C. AE; 
g. 1,70; mm 18; h. ?
D/ Tipo e legenda illeggibili
R/ Tipo e legenda illeggibili
SNG ?
Già edita in Stella 2012, p. 242.
Note: moneta intenzionalmente frazionata a metà; corro-
sa ed incrostata.
Monete greche e/o puniche e/o romane repubblicane

19. NR08/PS1/23018/MoP/G/R/2121
Autorità e zecca non determinate. III-I sec. a.C. AE; 
g. 3,43; mm 17; h. ?
D/ Tipo e legenda illeggibili
R/ Tipo e legenda illeggibili
SNG/RRC ?
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 19.

7. NR10/PR3/25133/MoP/3529
Cartaginesi in Sicilia. Sicilia occidentale. 310-280 a.C. 
AE; g. 3,12; mm 18; h. ?
D/ Testa di Kore a s. con corona di spighe; bordo lineare
R/ Cavallo a d. davanti ad una palma, a d. nessun segno 
è riconoscibile
SNG Danish North Africa, 109-119.
Già edita in Stella 2012, p. 246.
Note: moneta fortemente corrosa.

8. NR10/PS1/23061/MoP/4044
Cartaginesi in Sicilia. Sicilia occidentale. 310-280 a.C.  
AE; g. 2,84; mm 16; h. ?
D/ Illeggibile
R/ Cavallo a d. davanti ad una palma, a d. nessun segno 
è riconoscibile
SNG Danish North Africa, 109-119.
Già edita in Stella 2012, p. 241.
Note: moneta completamente corrosa ed incrostata.

9. NR09/PR3/25059/MoP/3292
Cartaginesi in Sardegna. Sardegna. 300/290-260 a.C. 
AE; g. 4,91; mm 20; h. 9
D/ Testa di Kore a s. con corona di spighe e collana sem-
plice; taglio del collo concavo
R/ Testa equina a d., nel campo a d., lettera o simbolo 
incerto
SNG Cop., North Africa, 154-178.
Già edita in Stella 2012, p. 240.
Note: moneta corrosa.

10. NR09/PR3/25024/MoP/3294
Cartaginesi a Cartagine o in Sardegna (?). Zecca indeter-
minata. 300/290-260 a.C. AE; g. 4,04; mm 19; h. ?
D/ Testa a s. (?)
R/ Illeggibile
Cfr. SNG Cop., North Africa, nn. 144-153/154-178.
Già edita in Stella 2012, p. 240.
Note: moneta fortemente corrosa in più punti.

11. NR14/PS2/26065=26066/MoP/7446
Cartaginesi a Cartagine o in Sardegna (?). Zecca indeter-
minata. 264-241 a.C. AE; g. 6,31; mm 25; h. 12
D/ Testa di Kore (?) a s.
R/ Cavallo stante a d. (?)
Cfr. SNG Cop., North Africa, nn. 202-215.
Note: moneta fortemente corrosa.

12. NR12/PR1/33601/MoP/5544
Cartaginesi in Sardegna. Zecca incerta. 241-238 d.C. AE; 
g. 2,20; mm 18; h. 9
D/ Testa di Kore a s., lettera bet sotto il mento
R/ Tre spighe, sopra, crescente lunare (?)
SNG Cop., North Africa, nn. 247/252.

13. NR10/PR3/25133/MoP/3527
Imitazione tipo pseudo Ebusus. Zecca italica di area cam-
pana. 140/130-80 a.C. AE; g. 2,90; mm 16; h. ?
D/ Bes stante (?)
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R/ MONETA – AVG[V]STA, Moneta stante a s. reca nella 
mano d. una bilancia e nella s. una cornucopia, ai lati, S-C
RIC II2/1, nn. 384/417 var.
Note: variante per la legenda al R/ MONETA AVGVSTA; 
forse un errore dell’incisore.

27. NR10/PR3/25100/MoR/3528
Imperatore flavio. Zecca indeterminata. 69-96 d.C. Asse, 
AE; g. 9,88; mm 27; h. 11
D/ Legenda illeggibile, testa a s.
R/ Legenda illeggibile, tipo illeggibile, ai lati, [S]-C 
RIC ?
Già edita in Stella 2012, p. 245.
Note: moneta fortemente corrosa.

28. NR09/PR3/25070/MoR/3290
Traiano. Roma. 103-111 d.C. Asse, AE; g. 10,86; mm 29; h. 6
D/ [---] [NERV]AE TRAIANO AVG GER [---], busto 
laureato di Traiano a d. con drappeggio sulla spalla s.; 
bordo perlinato
R/ SPQR OPT[IMO] [---], Pax seduta a s., ai suoi piedi, 
un prigioniero dacico inginocchiato a d.; bordo perlinato
RIC 510.
Già edita in Stella 2012, p. 240.
Note: moneta parzialmente corrosa.

29. NR09/PR3/25052/MoR/3291
Severo Alessandro per Giulia Mamea. Roma. 222-235 
d.C. Sesterzio, AE; g. 21,35; mm 31; h. 12
D/ IVLIA MAM - EA AVGVSTA, busto diademato e 
drappeggiato di Iulia Mamea a d.
R/ FELICI - TAS PVBLICA, Felicitas stante frontale con 
le gambe incrociate e poggiandosi ad una colonna, reca 
nella mano d. un caduceo, ai lati, S-C 
RIC 676.
Già edita in Stella 2012, p. 240.

30. NR08/PS1/23007/MoR/2120
Imitazione di antoniniano a nome dei Tetrici. Zecca gal-
lica. 270-274 d.C. Antoniniano, MI; g. 1,11; mm 15; h. 1
D/ IMP C TET[---], testa radiata a d.
R/ [---]V[---], figura stante a s. con bilancia (?) e scettro
RIC ?
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 23.

31. NR08/PS1/23008/MoR/2122
Imitazione di antoniniano a nome dei Tetrici. Zecca gallica. 
270-274 d.C. Antoniniano, MI; g. 1,34; mm 14; h. 12
D/ [---]TVI[---], testa radiata a d.
R/ [---]TS (?), figura stante a s. con lunga asta
RIC ?
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 24.

32. NR08/PS1/23007/MoR/2117
Galerio Massimiano. Ticinum. 306 d.C. Follis, AE; 
g. 9,66; mm 30; h. 12
D/ IMP C MAXIMIANVS P F AVG, testa laureata di 
Galerio Massimiano a d.

20. NR13/PQ/35035/ MoP/G/R/6853
Autorità e zecca non determinate. III-I sec. a.C. AE; 
g. 1,40; mm 16; h. ?
D/ Illeggibile
R/ Illeggibile
SNG/RRC ?
Note: moneta fortemente corrosa; tondello lacunoso.
Monete repubblicane

21. NR10/PR5/32501/MoR/4524
Anonimo. Roma. Post 211 a.C. Asse, AE; g. 37,30; mm 34; 
h. 4
D/ Testa laureata di Giano, sopra, I
R/ Prua a d., sopra, I, in esergo, legenda illeggibile
RRC 56/2.
Già edita in Stella 2012, p. 246.

22. NR10/PR3/25137/MoR/3531
C (?). Zecca sarda incerta. 211-209 a.C. Sestante, AE; 
g. 2,58; mm 20; h. 4
D/ Testa di Mercurio a d., sopra, •[•]; bordo perlinato
R/ Prua a d., davanti, [C] (?), in esergo, [•]•; bordo perlinato
RRC 63/6.
Già edita in Stella 2012, p. 246.
Note: moneta corrosa; tondello lacunoso.

23. NR13/PQ/35009/MoR/6950
Autorità indeterminata. Roma. II sec. a.C. Quadrante, AE; 
g. 3,19; mm 17; h. 1
D/ Testa di Ercole con leontea a d., dietro, •••, sotto, clava
R/ Prua a d., sopra, simbolo o monogramma illeggibile, 
sotto, legenda illeggibile
Tipo RRC 56/5.
Note: moneta corrosa.

24. NR10/PR3/25159/MoR/3530
Autorità indeterminata. Roma (?). III (?) sec. a.C. AR; 
g. 3,93; mm 19; h. ?
D/ Testa a d. (?); bordo lineare o perlinato
R/ Tipo indeterminato, bordo lineare
SNG/RRC ?
Già edita in Stella 2012, p. 246.
Note: moneta fortemente corrosa.

Monete romane imperiali
25. NR09/PR3/25043/MoR/3293
Gaio (Caligola). Roma. 39-40 d.C. Quadrante, AE; 
g. 3,53; mm 18; h. 6.
R/ C CAESAR DIVI AVG PRON [AV]G, pileus al centro 
del campo, S-C ai lati
R/ PON M TR P III P P COS TERT, RCC al centro del campo
RIC 45.
Già edita in Stella 2012, p. 240.

26. NR13/PR1/33740/MoR/6250
Domiziano. Roma. 85 d.C. Asse, AE; g. 11,85; mm 29; h. 6
D/ IMP [CAES DOMIT AVG GER]M – COS XI C[ENS] 
[---], testa laureata di Domiziano a d.
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38. NR10/PS3/32003/MoR3691
Costantino I per Costanzo II. Roma. 333-335 d.C. Follis, 
AE; g. 2,50; mm 18; h. 11
D/ [FL IVL CONST]ANTIVS NOB C, busto laureato, 
drappeggiato e corazzato di Costanzo II a d.; bordo per-
linato
R/ GLOR - IA EXE[RC – ITVS], due soldati stanti fron-
tali, tra di loro, due insegne, [R]8T/-
RIC 352.
Già edita in Stella 2012, p. 244.
Note: moneta corrosa.

39. NR10/PS3/32003/MoR/3689
Costanzo II (ante riforma). Zecca indeterminata. 337-347 
d.C. Follis, AE; g. 1,28; mm 15; h. 12
D/ [C]ONSTANTI – VS [P F AVG] , busto diademato di 
Costanzo II a d.; bordo perlinato
R/ [GLORI]A EX[ERCIT]VS, due soldati stanti frontali, 
tra di loro, un’insegna, [---]/?/?; bordo perlinato
Tipo LRBC 1028.
Già edita in Stella 2012, p. 244.
Note: moneta corrosa.

40. NR10/PR5/32512/MoR/4526
Costante/Costanzo II (ante riforma). Arelate. 347-348 
d.C. Follis, AE; g. 1,49; mm 13; h. 6
D/ Legenda illeggibile, busto a d.
R/ Legenda illeggibile, due Vittorie stanti l’una di fronte 
all’altra recano entrambe una corona ed un ramo di palma, 
[---]/P
RIC 83-87.
Già edita in Stella 2012, p. 247.
Note: moneta corrosa.

41. NR13/PR1/33713/MoR/6252
Costante/Costanzo II (ante riforma). Zecca indeterminata. 
347-348 d.C. Follis, AE; g. 0,84; mm 18; h. 12
D/ Legenda illeggibile, busto diademato a d.
R/ VICTO[RIAE D]D [AVGGQ NN], due Vittorie stanti 
l’una di fronte all’altra recano entrambe una corona ed un 
ramo di palma, [---]/?
Tipo LRBC 140.
Note: moneta corrosa.

42. NR10/PS3/32007/MoR/3870
Figli di Costantino I per Costantinopolis. Roma. 337-340 
d.C. Follis, AE; g. 1,53; mm 17; h. 11
D/ CONSTAN[TINO]POLIS, busto elmato, ammantato 
di Costantinopoli a s. recante uno scettro; bordo perlinato
R/ VI[CT]O - RIA A[VG], Vittoria stante a s. su di una 
prua, reca nella mano d. una corona e nella s. un ramo di 
palma, RdS/-/-; bordo perlinato
RIC 31.
Già edita in Stella 2012, p. 245.
Note: moneta corrosa.

43. NR10/PR5/32500/MoR/4503
Costanzo II (post riforma). Siscia. 350-361 d.C. AE3, 
AE; g. 2,14; mm 18; h. 6

R/ [FID]ES M-I-LITVM, Fides seduta a s. con uno sten-
dardo in ciascuna mano; T[?][T]/-
RIC 59b, 60a.
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 20.

33. NR10/PS3/32000/MoR/3683
Licinio I per Licinio II. Arelate. 317-318 d.C. Follis, AE; 
mm 21; g. 2,79; h. 12
D/ VAL LICINIVS NOB CAES, busto laureato, drappeg-
giato e corazzato di Licinio II a d.; bordo perlinato
R/ IOVI CONSER-VATORI, Giove stante a s. reca nella 
mano d. il fulmine e nella s. uno scettro, clamide sulla 
spalla s., TARL/C/S; bordo perlinato
RIC 142.
Già edita in Stella 2012, p. 243.

34. NR10/PS3/32000/MoR/3684
Licinio I per Licinio II. Siscia. 319-320 d.C. Follis, AE; 
mm 19; g. 2,51; h. 6
D/ LICINIV – [S IV]N NOB [C], busto laureate, drap-
peggiato e corazzato di Licinio II a d.; bordo perlinato
R/ VICT•LAETAE PRINC PERP, due Vittorie stanti 
l’una di fronte all’altra, sorreggono uno scudo recante 
la legenda VOT/PR sopra un altare recante la lettere [I], 
ASISd/-; bordo perlinato
RIC 98.
Già edita in Stella 2012, p. 243.
Note: moneta corrosa al D/.

35. NR10/PS3/32007/MoR/3867
Costantino I. Arelate. 332 d.C. Follis, AE; g. 2,08; 
mm 17; h. 12
D/ [COSTANTI] - NVS MAX [AVG], busto diademato, 
drappeggiato e corazzato di Costantino I a d.; bordo perlinato
R/ GLOR - IA EXERC - ITV[S], due soldati stanti fron-
tali, tra di loro, due insegne; PCONST/7; bordo perlinato
RIC 358.
Già edita in Stella 2012, p. 245.

36. NR10/PS3/32003/MoR/4366
Costantino I. Roma. 314 d.C. Follis, AE; g. 3,72; 
mm 19; h. 6
D/ [IMP] CONSTANTINVS P F AVG, busto laureato, 
drappeggiato e corazzato di Costantino I a d.
R/ SOLI INVI – CTO COMITI, Sole stante a s., radiato e 
con clamide sulla spalla s., solleva la mano d. e reca nella 
mano s. un globo, Rd[.]/R/F; bordo perlinato
RIC 19.
Già edita in Stella 2012, p. 244.

37. NR08/PS1/23007/MoR/2118
Costantino I. Siscia. 319 d.C. Follis, AE; mm 18; g. 3,20; 
h. 12
D/ IMP CONSTANTINVS P F AVG, busto laureato, 
elmato e corazzato di Costantino I a d.; bordo perlinato
R/ VICTORIAE LAETAE PRINC PERP, due Vittorie 
stanti l’una di fronte all’altra, sorreggono uno scudo 
recante la legenda VOT/PR sopra un altare, [.]SIS[•]/-; 
bordo perlinato
RIC 59.
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D/ DN FL IV[L] – IANVS N C, busto corazzato di Giu-
liano III a d.; bordo perlinato
R/ FEL TEMP – REPARATIO,  soldato con lancia nella 
mano d. e scudo nella s. colpisce un cavaliere che caden-
do solleva il braccio s., a terra, uno scudo, R•M•S/-/-; 
bordo perlinato
RIC 315.

49. NR10/PS3/32000/MoR/3682
Valente. Roma. 367-378 d.C. AE3, AE; g. 2,91; mm 19; h. 11
D/ DN VALEN-[S P]F AVG, busto diademato, drappeg-
giato e corazzato di Valente a d.; bordo perlinato
R/ SECVRITAS - REIPVBLICAE, Vittoria andante a s. 
reca nella mano d. una corona e nella s. un ramo di palma, 
SMkR[.]/-/-
RIC 24 (b), 28 (a) xiii-xvi.
Già edita in Stella 2012, p. 243.
Note: moneta corrosa.

50. NR10/PS3/32000/MoR/3686
Autorità e zecca non determinate. Seconda metà IV sec. d.C. 
AE3, AE; g. 1,36; mm 17; h. ?
D/ Legenda illeggibile, busto diademato a d.
R/ Illeggibile
RIC ?
Già edita in Stella 2012, p. 244.
Note: moneta corrosa.

51. NR08/PS1/23007/MoR/2119
Autorità e zecca non determinate. IV sec. d.C. AE3, AE; 
g. 2,10; mm 16; h. ?
D/ Illeggibile
R/ Illeggibile
RIC ?
Già edita in Bonetto et alii 2010, cat. n. 22.
Note: moneta corrosa; tondello lacunoso.

52. NR10/PS3/32000/MoR/3685
Autorità e zecca non determinate. IV-V sec. d.C. AE4, 
AE; g. 1,17; mm 12; h. 6
D/ Legenda illeggibile, busto a d.
R/ Legenda illeggibile, Vittoria andante a s. (?)
RIC ?
Già edita in Stella 2012, p. 243.
Note: moneta corrosa.

53. NR10/PS3/32007/MoR/3868
Autorità e zecca non determinate. IV-V sec. d.C.  AE4, 
AE; g. 1,60; mm 13; h. 6
D/ [---]–S P F [AVG], busto diademato a d.
R/ Legenda illeggibile, Vittoria andante a s. (?)
RIC ?
Già edita in Stella 2012, p. 245.
Note: moneta corrosa.

D/ D N CONSTAN – [TIV]S P F AVG, busto diademato, 
drappeggiato e corazzato di Costanzo II a d.
R/ FE[L T]EMP – REP[ARATIO], soldato a s. con lancia 
nella mano d. e scudo nella s., abbatte un cavaliere, 
con copricapo a punta, che cadendo solleva il braccio 
s.; a terra a d., uno scudo, ASIS[?]/-/-; bordo perlinato
RIC 350, 352, 361, 364.
Già edita in Stella 2012, p. 246.

44. NR10/PS3/32003/MoR/3688
Costanzo II (post riforma). Zecca indeterminata. 350-361 
d.C. AE3, AE; g. 2,23; mm 18; h. 6
D/ Legenda illeggibile, busto diademato di Costanzo II a d.
R/ FEL TEMP – [REPARA[TIO], soldato a s. con lan-
cia nella mano d. e scudo nella s., abbatte un cavaliere 
che cadendo solleva il braccio s.; a terra a d., uno scudo, 
[---]/-/-
Tipo LRBC 2625.
Già edita in Stella 2012, p. 244.
Note: moneta corrosa.

45. NR10/PS3/32000/MoR/3687
Costanzo II (post riforma). Zecca indeterminata. 350-361 
d.C. AE3, AE; g. 1,80; mm 16; h. 10
D/ [D N CONSTA]N-T[IVS] [---], busto diademato di 
Costanzo II a d.
R/ [FEL TE]MP – REPARA[TIO], soldato a s. con lancia 
nella mano d. e scudo nella s., abbatte un cavaliere che ca-
dendo solleva il braccio s.; a terra a d., uno scudo, [---]/?/?
Tipo LRBC 2625.
Già edita in Stella 2012, p. 244.
Note: moneta corrosa; tondello lacunoso.

46. NR10/PS3/32003/MoR/3690
Costanzo II (post riforma). Zecca indeterminata. 350-361 
d.C. AE 3, AE; g. 2,57; mm 19; h. 7
D/ [---] [CO]NST[ANTIVS] [---], busto diademato di 
Costanzo II a d.
R/ Legenda illeggibile, soldato a s. con lancia nella mano 
d. e scudo nella s., abbatte un cavaliere mentre cade da 
cavallo, [-]/?/?
Tipi LRBC 2295, 2625.
Già edita in Stella 2012, p. 244.
Note: moneta corrosa; tondello parzialmente lacunoso.

47. NR10/PS3/32007/MoR/3869
Costanzo II (post riforma). Zecca indeterminata. 355-361 
d.C. AE 4, AE; g. 1,39; mm 17; h. 6
D/ Legenda illeggibile, busto diademato di Costanzo II a d.
R/ Legenda illeggibile, Costanzo II stante a s. in abiti mi-
litari, reca nella mano d. il globo e nella s. una lancia, 
[---]/?/?
Tipo LRBC 2504.
Già edita in Stella 2012, p. 245.
Note: moneta consunta.

48. NR12/sporadica/MoR
Costanzo II per Giuliano III. Roma. 355-361 d.C. AE3, 
AE; g. 2,28; mm 19; h. 12
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Céramiques hellénistiques et romaines, II, Paris, pp. 99-
137. 

Larese A., Sgreva D. 1997, Le lucerne fittili e bronzee 
del Museo Archeologico di Verona, Roma.

Laumonier A. 1977, La céramique hellénistique à reliefs. 
1. Ateliers ioniens, Exploration archéologique de Délos 
31, Paris. 

Lauter H. 1979, Bemerkungen zur späthellenistischen 
Baukunst in Mittelitalien, in JDAI, 94, pp. 390-459. 

Lazzarini L. 2002a, La determinazione della provenien-
za delle pietre decorative usate dai romani, in De Nuccio, 
Ongaro 2002, pp. 222-265.

Lazzarini L. 2002b, The origin and characterization of 
breccia nuvolata, marmor Sagarium, and marmor Tri-
ponticum, in Proceedings of the V ASMOSIA Conference 
(Boston, June 11-15, 1998), edited by J.J. Herrmann Jr., 
N. Herz, R. Newman, London, pp. 58-67. 

Lazzarini L. 2004 (a cura di), Pietre e marmi antichi. Na-
tura, caratterizzazione, origine, storia d’uso, diffusione, 
collezionismo, Padova.

Lazzarini L. 2007, Poikiloi Lithoi, Versiculores Macu-
lae: I marmi colorati nella Grecia antica. Storia, uso, 
diffusione, cave, geologia, caratterizzazione scientifica, 
archeometria, deterioramento, Pisa.

Leonardi G. 1988, La lavorazione della pietra e del vetro, 
in Chieco Bianchi A.M., Tombolani M. 1988 (a cura di), I 
Paleoveneti. Catalogo della Mostra sulla civiltà dei Veneti 
antichi, Padova, pp. 76-77.

Leotta M.C. 2005, Ceramica a vernice rossa interna, in 
Gandolfi 2005a, pp. 115-120.

Levi M.A. 1989, La città antica: morfologia e biografia 
della aggregazione urbana nell’antichità, Roma.



649Bibliografia

Art, Proceedings of the conference held in Ghent, 15-17 
December 2016, a cura di R. Docter, E. Gubel, V. Mar-
tinez Hahnmüller, A. Perugini, Leuven, pp. 273-289.

Madrigali E., Zara A. 2018, Anfore fenicie e puniche 
con contenuti alimentari dai rinvenimenti di Michel 
Cassien a Nora, in Guirguis 2018, pp. 54-58.

Magliani S. 2014, Area C/S. Campagna di scavo mag-
gio-giugno 2012, in Quaderni Norensi, 5, pp. 7-13.

Maini E. 2012, Lo sviluppo dell’allevamento in Emi-
lia-Romagna. Aspetti economici e implicazioni sociali 
nella gestione della risorsa animale durante l’età del 
Bronzo, Tesi di dottorato di ricerca, Università degli 
Studi di Bologna, tutor prof. M. Tosi.

Malossini F. 2011, Gli allevamenti animali nel fondo rustico 
dell’antica Roma, in AARov, 261, s. IX, I, B, pp. 145-215.

Mameli S. 1998, Prime considerazioni sugli elementi 
architettonici della Sardegna romana, in Quaderni. Mi-
nistero per i beni culturali e ambientali. Soprintendenza 
archeologica per le provincie di Cagliari e Oristano, 15, 
pp. 519-523. 

Mameli S., Nieddu G. 2005, La decorazione architettoni-
ca della città di Nora, Oristano.

Manacorda D. 2001, Le fornaci di Gancola (Brindisi): 
archeologia, epigrafia, archeometria, in Laubenheimer 
F. (sous la direction de), 20 ans de recherches à Sallèle 
d’Aude, Besançon, pp. 229-240. 

Manacorda D., Pallecchi S. 2012, Le fornaci romane di 
Giancola (Brindisi), Bari.

Manca di Mores G. 1990, Terrecotte figurate, in Acquaro 
et alii 1990, pp. 15-69.

Manca di Mores G. 1991, Tharros - XVII. Ceramica da 
cucina da Tharros, in RStudFen, XIX, 2, pp. 215-221. 

Manconi F. 2005, Gli animali domestici dell’età del 
Bronzo della Sardegna. Aspetti biometrici, in Atti del 3° 
Convegno Nazionale di Archeozoologia (Siracusa, 3-5 
novembre 2000), a cura di I. Fiore, G. Malerba, S. Chil-
lardi, Roma, pp. 271-285. 

Manconi F., Pandolfi A. 1996, Sassari, località Badde 
Rebuddu. Scavo di un impianto per la produzione fittile, 
in L’Africa romana XI.II, pp. 873-896.

Manfredi L.I. 1987a, Rinvenimenti. Tharros (Oristano), 
Undicesima e tredicesima campagna di scavo (1984, 1986), 
in BNum, 9, pp. 147-150.

Manfredi L.I. 1987b, Le monete puniche di Tharros, in 
Quaderni. Ministero per i beni culturali e ambientali. So-
printendenza archeologica per le province di Cagliari e 
Oristano, 4, pp. 181-188.

LRBC = Carson R.A.G., Hill P.V., Kent J.P.C. 1960, 
Late Roman Bronze Coinage, I-II, London.

LRCW1 = Gurt i Esparraguera J.Ma., Buxeda i Gar-
rigós J., Cau Ontiveros M.A. (edited by) 2005, LRCW1. 
Late Roman Coarse Wares, Cooking Wares and Ampho-
rae in the Mediterranean. Archaeology and Archaeome-
try, BAR International Series 1340, Oxford,

LRCW3 = Menchelli S., Santoro S, Pasquinucci M., 
Guiducci G. (edited by) 2010, LRCW3. Late Roman 
Coarse Wares, Cooking Wares and Amphorae in the 
Mediterranean. Archaeology and archaeometry. Com-
parison between western and eastern Mediterranean, I, 
BAR International Series 2185 (I), Oxford

Luciano A. 2010, Seduzione e svago in epoca romana: 
i reperti in osso lavorato del Criptoportico di Alife, in 
Annuario 2010. Associazione Storica del Medio Volturno, 
Piedimonte Matese (CE), pp. 191-205.

MacGregor A. 1985, Bone, antler, ivory & horn. The 
technology of skeletal materials since the Roman period, 
London.

Mackensen M. 1993, Die Spätantiken Sigillata- und 
Lampentöpferein von El Mahrine (Nordtunisien). Studien 
zur nordafrikanischen Feinkeramik des 4. bis 7. Jahrhun-
derts, Münchner Beiträge zur Vor- und Frühgeschichte 
50, München.

Mackensen M., Schneider G. 2002, Production centres 
of African red slip ware (3rd - 7th centuries) in northern 
and central Tunisia. Archaeological provenance and ref-
erence groups based on chemical analysis, in JRA, 15, 
pp. 121-158.

Mackensen M., Schneider G. 2006, Productiont centres 
of African Red Slip ware (2nd – 3rd c.) in northern and cen-
tral Tunisia: archaeological provenance and reference 
groups based on chemical analysis, in Journal of Roman 
Archaeology, 19, pp. 163-190.

MacKinnon M. 2010, “Romanizing” Ancient Carthage: 
Evidence from Zooarchaeological Remains, in Campana 
D., Crabtree P., deFrance S.D., Lev-Tov J., Choyke A. 
(edited by), Anthropological approaches to Zooarchae-
ology. Complexity, Colonialism, and Animal Transfor-
mations, Oxford, pp. 168-177.

Madau M. 2000, La ceramica attica di Tharros, le nuo-
ve stratigrafie dalla città fenicia del Sinis, in Sabbatini 
2000, pp. 99-104. 

Madrigali E. 2020, Le ricerche di Michel Cassien (1978-
1984). Anfore fenicie e puniche dal Museo “Giovanni 
Patroni”, in Quaderni Norensi, 8, pp. 299-305.

Madrigali E. 2021, Phoenician and Punic amphorae 
from the water of Nora (Sardinia). The recoveries of 
Michel Cassien (1978-1984), in 1st Amphoras in the 
Phoenician and Punic World Conference. The State of 



650 Bibliografia

(Settimo S. Pietro-Cagliari), in Quaderni. Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo. Soprintenden-
za per i beni archeologici per le province di Cagliari e 
Oristano, 24, pp. 139-178. 

Marabini Moevs M.T. 1973, The Roman thin walled 
pottery from Cosa (1948-1954), Rome.

Marangou-Lerat A. 1995, Le vin et les amphores de 
Crète de l’époque classique à l’époque impériale, Études 
Crétoises 30, Athènes.

Marano M. 2014, L’abitato punico-romano di Tharros 
(Cabras-OR): i dati di archivio, in Fariselli 2014, 
pp. 75-102.

Marano M. 2016, I quartieri residenziali punico-romani 
di Tharros (OR). Indagine architettonica e urbanistica, 
Tesi di dottorato di ricerca, Università Ca’ Foscari di Ve-
nezia, tutores P. Basso, A. Mastrocinque, A.C. Fariselli.

Marano M. 2020, Macine granarie da Tharros: note 
preliminari per la caratterizzazione funzionale de-
gli spazi abitativi punico-romani, in Un viaje entre el 
Oriente y el Occidente del Mediterrneo / A Journey 
between East and West in the Mediterranean, Actas 
del IX Congreso Internacional de Estudios Fenicios y 
Púnicos / Proceedings of 9th International Congress oh 
Phoenician and Punic Studies (Mérida, 22-26 de Octu-
bre de 2018), editores S. Celestino Pérez, E. Rodríguez 
González, II, Mérida, pp. 625-633.

Maraoui Telmini et alii 2014 = Maraoui Telmini B., 
Docter R., Bechtold B., Chelbi F., van De Put W. 
2014, Defining Punic Carthage, in Quinn J.C., Vella 
N.C. (edited by), The Punic Mediterranean: identities 
and identification from Phoenician settlement to Ro-
man rule, Cambridge, pp. 113-147.

Marasco G. 1992, L’Africa, la Sardegna e gli approvvi-
gionamenti di grano nella tarda repubblica, in L’Africa 
romana, Atti del IX convegno di studio (Nuoro, 13-15 
dicembre 1991), a cura di A. Mastino, 2, Sassari, pp. 
651-660.

Marco Simón F. 1986, Topografía cualitativa en la magia 
romana: izquierda y derecha como elementos de determi-
nación simbólica, in MHA, 7, pp. 81-90.

Marini et alii 2007 = Marini C., Murru G., Naitza S., 
Tocco S., Tuveri C. 2007, L’estrazione dei materiali la-
pidei in Sardegna: dai primordi all’età romana, in Tocco, 
Marini, Naitza 2007, pp. 97-120. 

Marinval Ph., Cassien M. 2001, Les pépins de raisin 
(Vitis vinifera L.) des amphores phénico-puniques de 
l’épave de Coltellazzo, Nora-Pula (Cagliari-Sardaigne, 
Italie), in Marnival Ph. (sous la direction de), Histoires 
d’Hommes. Histoires de plantes. Hommages au profes-
seur Jean Erroux. Rencontres d’Archéobotanique de 
Toulouse, Montagnac, pp. 121-130..

Manfredi L.I. 1988, Tharros - XIV. Bracieri ellenistici e 
bacini decorati punici a Tharros, in RStudFen, XVI, 2, 
pp. 221-236.

Manfredi L.I. 1990, Elementi di avorio e osso, in Acquaro 
et alii 1990, pp. 107-115. 

Manfredi L.I. 1991, Tharros - XVII. Repertorio decora-
tivo dei bacini punici di Tharros. Campagne 1988-1990, 
in RStudFen, XIX, 2, pp. 191-213. 

Manfredi L.I. 1993, La coltura dei cereali in età punica 
in Sardegna e Nord-Africa, in Quaderni. Ministero per i 
beni culturali e ambientali. Soprintendenza archeologica 
per le province di Cagliari e Oristano, 10, pp. 191-218.

Manfredi L.I. 1993-1995, Il grano e l’orzo fra Nord-
Africa e Sardegna, in Nuovo Bullettino Archeologico 
Sardo, 5, pp. 219-276.

Manfredi L.I. 1995a, Monete puniche. Repertorio epi-
grafico e numismatico delle leggende puniche, Bollettino 
di Numismatica Monografie 6, Roma.

Manfredi L.I. 1995b, Tharros - XXI-XXII. Bacini punici 
decorati da Tharros: tipologia e funzionalità, in Tharros 
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